[20.12.2001 ore 19]

DIRETTIVA GENERALE 

PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA E PER LA GESTIONE 

DEI CENTRI DI RESPONSABILITA’

DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

DISPONE

Destinatari della direttiva

La presente direttiva - emanata ai sensi dell’art. 8 del d.lgs. 30 luglio 1999, n.286 e degli artt. 4 comma 1 lettera b e 14 comma 1 lettera a del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e viste le direttive del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 ottobre 2001 e del 15 novembre 2001 - è destinata ai funzionari della carriera diplomatica e ai dirigenti generali o equiparati, titolari dei Centri di Responsabilità di cui all’art. 4 del D.P.R. 11 maggio 1999, n.267 di seguito indicati:

· il Capo di Gabinetto (CdR 1)

· il Segretario Generale (CdR 2)

· il Capo del Cerimoniale Diplomatico della Repubblica (CdR 3)

· l’Ispettore Generale del Ministero e degli Uffici all’estero (CdR 4)

· il Direttore Generale per il Personale (CdR 5)

· il Direttore Generale per gli Affari Amministrativi, Bilancio e Patrimonio (CdR 6)

· il Capo del Servizio Stampa e Informazione (CdR 7)

· il Capo del Servizio per l’Informatica e la Cifra (CdR 8)

· il Direttore Generale per la Cooperazione allo Sviluppo (CdR 9)

· il Direttore Generale per la Promozione e la Cooperazione Culturale (CdR 10)

· il Direttore Generale per gli Italiani all’estero e le politiche migratorie (CdR 11)

· il Direttore Generale per gli Affari Politici multilaterali ed i diritti umani (CdR 12)

· il Direttore Generale per la Cooperazione economica e finanziaria multilaterale (CdR 13)

· il Direttore dell’Istituto Diplomatico (CdR 14)

· il Direttore Generale per i Paesi dell’Europa (CdR 15)

· il Direttore Generale per i Paesi delle Americhe (CdR 16)

· il Direttore Generale per i Paesi del Mediterraneo e del Medio Oriente (CdR 17)

· il Direttore Generale per i Paesi dell’Africa sub-sahariana (CdR 18)

· il Direttore Generale per i Paesi dell’Asia, Oceania, Pacifico e Antartide (CdR 19)

· il Direttore Generale per l’Integrazione Europea (CdR 20)

Finalità della direttiva.

La direttiva definisce le linee guida di riferimento per l’attività d’insieme del Ministero degli Affari Esteri nel quadro del programma del Governo e gli obiettivi specifici assegnati a ciascun Centro di Responsabilità per l’anno 2002.

Il presente documento si articola come segue:

1. Parte Prima: linee guida tese all’attuazione, nel campo di competenza del Ministero, degli obiettivi delle politiche pubbliche enunciate nel programma del Governo, delle politiche settoriali indicate nel DPEF e negli altri documenti di programmazione.

2. Parte Seconda: obiettivi strategici dell’intera Amministrazione.

3. Parte Terza: altri obiettivi specifici di ciascun Centro di Responsabilità associati, in ogni possibile campo, agli indicatori necessari al monitoraggio.

4. Parte Quarta: i meccanismi di monitoraggio.

5. Parte Quinta: la valutazione dei dirigenti.
Parte I – Le linee guida programmatiche generali per l’azione dell’Amministrazione

(a fianco di ciascun punto è specificato il Centro di Responsabilità coinvolto, come richiesto nella Direttiva della P.d.C. del 15.11.2001)

Conformemente alle dichiarazioni programmatiche rese dal Presidente del Consiglio in parlamento, l’impegno dell’Italia in politica estera si caratterizzerà nel 2002 in primo luogo per il rafforzamento dei processi di costruzione dell’Europa (Direzione Generale l’Integrazione Europea), di consolidamento dell’Alleanza Atlantica (Direzione Generale Affari Politici Multilaterali), del rapporto con gli Stati Uniti d’America (Direzione Generale Paesi dell’America) e del ruolo dell’ONU (Direzione Generale Affari Politici Multilaterali).

Si tratterà, dunque, di portare avanti il programma di lavoro adottato con il Trattato di Nizza – a cominciare dalla sua ratifica, il cui iter in Parlamento verrà seguito da vicino al fine di promuoverne la conclusione nei tempi più brevi possibili entro il 2002 – con particolare riguardo al processo di allargamento (Direzione Generale lntegrazione Europea).

Si tratterà altresì di apportare, in tutte le sedi internazionali appropriate, un contributo significativo alla costituzione di un ordine mondiale policentrico legittimato nell’ambito delle Nazioni Unite, fondato su un nuovo equilibrio tra le aree sviluppate del mondo e quelle in via di sviluppo, alla lotta contro la povertà e le sue conseguenze, dalla fame all’analfabetismo, dalle grandi epidemie alle migrazioni incontrollate, nel solco delle indicazione emerse e conformemente alle decisioni assunte in occasione del Vertice G7/G8 di Genova, oltreché alla lotta contro il terrorismo, la criminalità organizzata e le fonti del suo finanziamento (Direzione Generale Affari Politici Multilaterali, Direzione Generale Cooperazione Economica Multilaterale, Direzione Generale Cooperazione allo Sviluppo). 

Un particolare sforzo verrà sviluppato per lottare contro l’emarginazione e la miseria, soprattutto nel continente africano, attraverso una sostanziale riduzione del debito ed una cancellazione di crediti commerciali e di aiuto, una maggiore apertura dei nostri mercati alle loro produzioni, più opportunità agli investimenti privati (Direzione Generale Cooperazione allo Sviluppo, con le Direzioni Generali geografiche, in particolare la Direzione Generale Paesi dell’Africa sub-Sahariana, nonché Direzione Generale Cooperazione Economica Multilaterale).

Il Ministero parteciperà agli sforzi tesi a far recuperare all’Italia competitività sui mercati internazionali per il nostro sistema-Paese e ad attirare una quota maggiore di investimenti esteri (Direzione Generale Cooperazione Economica Multilaterale). In questo ambito occorrerà valorizzare il contributo degli italiani nel mondo alla crescita economica dell'Italia (Direzione Generale Italiani all’Estero e Politiche Migratorie).

Il Ministero realizzerà inoltre tutte le attività di sua competenza necessarie a rendere di pratica attuazione la nuova normativa sul voto degli italiani all’estero (Direzione Generale Italiani all’Estero e Politiche Migratorie) e sovraintenderà alla fornitura dei servizi d’istituto alle collettività e all’utenza all’estero (Direzione Generale Italiani all’Estero e Politiche Migratorie).

In materia di immigrazione i problemi dell’accoglienza e dell’integrazione di quote crescenti di immigrati sul nostro territorio verranno affrontati con politiche che, mentre tenderanno a soddisfare le esigenze di sviluppo economico e sociale del Paese, si preoccuperanno di disciplinare i flussi e di combattere gli ingressi clandestini nell’osservanza dei criteri del Trattato di Schengen e nel quadro di una forte politica di sicurezza in ambito europeo (Direzione Generale Italiani all’Estero e Politiche Migratorie, con Direzione Generale Integrazione Europea e Ispettorato Generale).

Nel settore della promozione del nostro patrimonio culturale ed artistico l’azione del Governo mirerà al rilancio della nostra presenza culturale, alla diffusione della conoscenza e dell’insegnamento della nostra lingua all’estero, a favorire l’internazionalizzazione delle nostre università, a sostenere la cooperazione scientifica e tecnologica. Più specificamente si provvederà alla revisione della nostra legge in materia (Direzione Generale Promozione e Cooperazione Culturale).

Il Ministero affronterà infine con una visione strategica globale il problema degli strumenti finanziari necessari alla sua attività, in modo da porre in essere le opportune iniziative volte ad ottenere le risorse che occorrono per perseguire efficacemente i presenti obiettivi (Direzione Generale Affari Amministrativi, Bilancio e Patrimonio).

parte II - obiettivi strategici dell’amministrazione corrispondenti a priorità dell’azione di Governo

A) Obiettivi strategici

(a fianco di ciascun punto è specificato il Centro di Responsabilità coinvolto, come richiesto nella Direttiva della P.d.C. del 15.11.2001)

L’operato dell’Amministrazione sarà diretto prioritariamente a tradurre in atto gli sforzi per migliorare la “governabilità” del sistema internazionale ai diversi livelli: sicurezza collettiva, sviluppo economico, equità sociale.

Ciò comporterà innanzi tutto l’impegno dell’Italia nel processo di costruzione europea e più in particolare nel campo della cooperazione giudiziaria e finanziaria conformemente al piano d’azione fissato nella riunione del Consiglio Europeo del 21 settembre 2001. Si tratterà poi di attuare le decisioni che sulle questioni dell’allargamento dell’Unione, delle riforme istituzionali e del nuovo rapporto coi cittadini saranno state raggiunte al Consiglio Europeo di Laeken (Direzione Generale Integrazione Europea).

Un impegno speciale sarà necessario per la preparazione, nel corso del 2002, del semestre di presidenza di turno dell’Unione dell’Italia nel 2003 (Direzione Generale Integrazione Europea, che quale capofila provvederà a coordinare e raccogliere i contributi delle altre Direzioni Generali interessate).

A fianco del rafforzamento del rapporto con gli Stati Uniti, occorrerà intensificare i rapporti con gli altri alleati e partners europei, con la Russia (operando per uno spazio economico e di sicurezza europeo, che coinvolga quel Paese in un nuovo rapporto di stretta collaborazione con l’Unione Europea e con l’Alleanza Atlantica) e con la Cina (Direzioni Generali geografiche interessate, nonché Direzione Generale Affari Politici Multilaterali e Direzione Generale Integrazione Europea)

Per la regione balcanica occorrerà rilanciare i meccanismi del Patto di stabilità e creare le condizioni per una Conferenza sui Balcani (Direzione Generale Paesi dell’Europa in raccordo con Direzione Generale Affari Politici Multilaterali).

Per il Medio Oriente (Direzione Generale Mediterraneo e Medio Oriente) sarà d’uopo moltiplicare gli sforzi tesi a riannodare il negoziato di pace e avviare a soluzione il conflitto arabo-israeliano, anche per eliminare situazioni nelle quali trova fertile terreno la propaganda dell’estremismo e del terrorismo.

Per rafforzare la governabilità del sistema internazionale sarà importante dare seguito attuativo alle decisioni del Vertice di Genova relativamente al Fondo Globale per la Salute e al Piano per l’Africa (Direzione Generale Cooperazione allo Sviluppo, con Direzione Generale Cooperazione Economica Multilaterale e Direzione Generale Paesi dell’Africa sub-Sahariana), senza dimenticare l’impegno per gli aiuti umanitari che assumerà prevedibilmente ampie dimensioni in conseguenza degli eventi in Afghanistan (Direzione Generale Cooperazione allo Sviluppo, con Direzione Generale Paesi dell’Asia e Direzione Generale Affari Politici Multilaterali).

Nel campo della cooperazione allo sviluppo, attesa l’assoluta inadeguatezza delle risorse messe a disposizione dall’Italia rispetto al ruolo ed alle responsabilità del nostro Paese, occorrerà realizzare miglioramenti qualitativi ed ottimizzare l’impiego delle risorse che giustifichino l’incremento richiesto degli stanziamenti accordati al Ministero dal Parlamento (Direzione Generale Cooperazione allo Sviluppo, in raccordo con le Direzioni Generali geografiche interessate).

Quanto al potenziamento della struttura del Ministero per attuare i programmi di politica generale e strategici sarà necessario, compatibilmente con le risorse assegnate:

a) realizzare concreti risultati nella semplificazione amministrativa (Direzione Generale Affari Amministrativi Bilancio e Patrimonio, Direzione Generale per il Personale, Direzione Generale Italiani all’Estero e Politiche Migratorie, Direzione Generale Promozione e Cooperazione Culturale, Direzione Generale Cooperazione allo Sviluppo, Servizio Informatica Comunicazioni e Cifra, sotto l’impulso del Gabinetto e della Segreteria Generale);

b) migliorare e completare l’informatizzazione del Ministero, la gestione dei dati e le comunicazioni con la rete, nel quadro dell’intesa con il Ministero per l’Innovazione Tecnologica e del piano triennale di interventi urgenti nel settore (Servizio Informatica Comunicazioni e Cifra);

c) condurre un articolato programma di formazione del personale, sia mediante corsi di aggiornamento e riqualificazione professionale, sia rafforzando e migliorando le conoscenze linguistiche, anche delle lingue di difficile apprendimento (Istituto Diplomatico, con Direzione Generale per il Personale);
d) potenziare gli uffici consolari all’estero (Direzione Generale Italiani all’Estero e Politiche Migratorie, Direzione Generale per il Personale, Direzione Generale Affari Amministrativi Bilancio e Patrimonio, Ispettorato Generale, Servizio Informatica Comunicazioni e Cifra);

e) potenziare gli Istituti di Cultura (Direzione Generale Promozione e Cooperazione Culturale, con Direzione Generale per il Personale e Direzione Generale Affari Amministrativi Bilancio e Patrimonio);

f) intensificare la nostra preparazione in relazione alla minaccia terroristica (Direzione Generale Affari Politici Multilaterali, Direzione Generale Cooperazione Economica Multilaterale, Segreteria Generale, Ispettorato);

g) migliorare la qualità dei servizi (obiettivo che riguarda tutti i Centri di Responsabilità, a cominciare da Direzione Generale Italiani all’Estero e Politiche Migratorie, Direzione Generale Promozione e Cooperazione Culturale, Direzione Generale Cooperazione Economica Multilaterale, Direzione Generale per il Personale, Direzione Generale Affari Amministrativi Bilancio e Patrimonio, Servizio Stampa e Informazione, Servizio Informatica Comunicazioni e Cifra).

B) Programmi esecutivi di azione.


Per ciascuno degli obiettivi strategici precisati al punto A), ciascuno dei Centri di Responsabilità competenti provvederà a predisporre ed a sottopormi per il tramite del Segretario Generale, entro il 28 febbraio 2002, un programma esecutivo di azione, che - sulla base delle risorse umane disponibili e di quelle finanziarie assegnate dalla legge di bilancio sui Capitoli di rispettiva competenza - espliciti gli elementi richiesti al punto 2.b (pag. 12) della direttiva del 15 novembre 2001 del Presidente del Consiglio dei Ministri, con particolare riguardo: (i) agli obiettivi operativi da raggiungere, con riferimento ai tempi di completamento e risultati attesi; (ii) alla struttura responsabile del completamento del programma esecutivo d’azione e alle altre strutture, interne o esterne all’Amministrazione, che possono influenzarne la realizzazione; (iii) alle principali fasi, scadenze e obiettivi intermedi del programma. Nella predisposizione dei programmi esecutivi d’azione i Centri di Responsabilità si avvarranno del supporto metodologico e tecnico-informatico del Servizio di Controllo Interno.

Parte III – Altri obiettivi  specifici dei Centri di Responsabilità

I singoli Centri di Responsabilità sono tenuti all’attuazione di tutte le attività di istituto e correnti, che in ragione della loro natura non vengono di seguito elencate, ma che sono necessarie per l’assolvimento dei compiti affidati a ciascuna Direzione Generale e Servizio dal decreto organizzativo del Ministero, DPR n. 267/1999.

Ai Centri di Responsabilità, sulla base delle risorse ad essi attribuite, sono inoltre affidati i seguenti altri obiettivi specifici.

GABINETTO (CdR 1)

Conformemente al pertinente Regolamento adottato con Decreto del Presidente della Repubblica n. 233 del 24 maggio 2001, gli Uffici di diretta collaborazione del Ministro svolgono un'azione di supporto dell'organo di direzione politica, e di raccordo fra questo e l'Amministrazione. 


In tale quadro collaborano alla definizione degli obiettivi strategici e al monitoraggio del loro perseguimento. 


In particolare il Servizio di Controllo Interno, nell'ambito delle sue competenze e delle specifiche direttive indirizzategli dal Ministro, è chiamato a contribuire alla definizione della Direttiva annuale e a valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione di essa.

 
Il Gabinetto e gli Uffici di diretta collaborazione risponderanno quotidianamente alle direttive anche di carattere non formale che verranno via via loro impartite dal vertice politico, per dare impulso alla realizzazione delle attività e degli obiettivi delineati dalla presente direttiva nel quadro del programma di Governo.

SERVIZIO DEL CONTENZIOSO DIPLOMATICO

OBIETTIVO 1: Assistenza nei negoziati bilaterali e multilaterali volti alla conclusione di accordi; consulenza per tutte le questioni giuridiche che abbiano riflessi in ambito sia bilaterale che multilaterale. 

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- Indicatori relativi alle questioni bilaterali: n. di riunioni negoziali alle quali si sarà partecipato; n. di accordi negoziati e n. di accordi firmati; n. di casi trattati.

- Indicatori relativi alle questioni multilaterali: n. delle riunioni negoziali alle quali si sarà partecipato; n. degli accordi negoziati e n. degli accordi firmati; n. dei casi trattati; entro l’aprile 2002 seguire l’entrata in vigore della Corte Penale Internazionale e la successiva Conferenza degli Stati parte della Convenzione istitutiva della Corte.

OBIETTIVO 2: Trattazione delle questioni inerenti accordi bilaterali e multilaterali. Soluzione diplomatica del contenzioso multilaterale.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- Indicatori relativi alle questioni bilaterali: n. delle riserve apposte; n. delle controversie risolte; n. dei pareri resi in materia di reciprocità; diffusione delle schede sulla reciprocità accessibili dal sito Internet-MAE; entro il 30.6.2002 aprire la revisione del contenzioso con Austria, Germania e Svizzera.

- Indicatori relativi alle questioni multilaterali: n. di riserve apposte; n. di controversie risolte; organico di esperti in servizio presso le principali OO.II.; candidatura Prof. Treves quale giudice del Tribunale Internazionale del Mare.

OBIETTIVO 3: Tempestiva trattazione delle fasi istruttorie propedeutiche alla predi-sposizione dei provvedimenti di ratifica di trattati bilaterali e multi-laterali. 

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- Indicatori:  tempo   medio   intercorrente   tra   conclusione   del   negoziato   e trasmissione del pertinente dossier all’Ufficio Legislativo.

OBIETTIVO 4: Promuovere il coordinamento tra le Amministrazioni interessate in relazione alla difesa dello Stato di fronte alle Corti internazionali, perfezionando in particolare i meccanismi di raccordo con la Direzione Generale per l’Integrazione Europea per l’istruzione di cause dinanzi alla Corte di Giustizia dell’Unione Europea.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- Indicatori:   n. dei casi trattati e dei processi cui si sarà partecipato

OBIETTIVO 5: Promuovere il ruolo degli esperti ai fini di un’efficace difesa dell’Italia di fronte alle Corti internazionali. 

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- Indicatori: organico degli esperti che operano dinanzi alle Corti internazionali; n. di processi cui hanno partecipato; integrazione dell’organico dell’Ufficio dell’Agente del Governo presso la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo.

OBIETTIVO 6: Promuovere un rilancio di immagine dell’Italia dopo le numerose condanne subite davanti alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo. 

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- Indicatori: progressiva diminuzione del numero di condanne subite.

 OBIETTIVO 7: Garantire la completezza, l’esattezza ed il pronto reperimento, sia per gli utenti Mae che per il pubblico, di informazioni concernenti lo stato degli accordi internazionali in vigore per l’Italia. 

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- Indicatori: sviluppo dei sistemi ITRA e GURITEL e quantità delle informazioni in essi introdotte. Piena attivazione del GURITEL entro il gennaio del 2002 per le 197 utenze previste tra MAE e sedi estere.

SEGRETERIA GENERALE (CdR 2)

OBIETTIVO 1: Assicurare sulla base delle disposizioni del Ministro la coerenza dell’attività di politica estera dell’Amministrazione, svolgendo un’azione continua di coordinamento e di vigilanza sull’efficienza e sul rendimento dell’Amministrazione stessa, favorendo ove opportuno forme di auto-coordinamento fra i C.d.R. e curando le sinergie nei rapporti con gli altri Ministeri ai fini dell’art. 12 comma 2 del d.lgs.             n. 300/1999.

OBIETTIVO 2: Nel quadro delle attività del Vice Segretario Generale, svolgimento delle funzioni vicarie del Segretario Generale e coordinamento delle materie di cui alle funzioni conferite con D.P.R. n. 52/2000.

OBIETTIVO 3: Nel quadro delle attività dell’Unità di Coordinamento, assistenza al Segretario Generale e al Vice Segretario Generale nelle attività di cui agli Obietivi 1 e 2 per l’efficace funzionamento del Ministero e il coordinamento dell’attività amministrativa, organizzando le necessarie riunioni interdirezionali e interministeriali, coordinando l’attività dei Consiglieri Diplomatici, razionalizzando la circolazione della corrispondenza, migliorando la documentazione predisposta dalle Direzioni Generali per gli incontri internazionali, sviluppando i rapporti con gli Organi nazionali di sicurezza e curando lo svecchiamento dell’Archivio.


Traguardi/Fasi/Indicatori:

- numero di fascicoli svecchiati:
       
          scadenza: I, II, III, IV trimestre 2002
- numero di riunioni di coordinamento a) interdirezionali; b) interministeriali; c) con Consiglieri Diplomatici

    
scadenza:   entro 31 dicembre 2002

OBIETTIVO 4: Nell’ambito del Coordinamento Regionale (sino alla costituzione di un’Unità a sé stante), svolgimento dei compiti d’istituto interni ed esterni al Ministero, sviluppando e incrementando i rapporti e le collaborazioni tra MAE e Regioni; impianto di reti sia interna (con le Direzioni Generali), sia esterna (nelle Regioni e Province autonome) di focal points per la circolazione delle informazioni a fini operativi; avvio della costituzione di un sistema semplificato di dati, per la conoscenza delle attività del MAE con le Regioni.

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

- impianto reti interna e esterna focal points: 
     scadenza: entro I semestre 2002

- avvio costituzione sistema semplificato dati: 
     scadenza:      entro giugno 2002

OBIETTIVO 5: Nel quadro dell’attività dell’Ufficio Pubblicazioni Documenti Diplomatici (fino a quando farà parte del C.d.R.1), completamento dei volumi in corso di predisposizione.

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

- realizzazione dei seguenti tre volumi:  1) serie quarta, vol. VII/VIII (30.3.1991-18.10.1912) o, in alternativa, serie sesta, vol. III (24.3-22.6.1919);  2) serie undicesima, vol. I (8.6-31.12.1948);   3) serie undicesima, vol. II (1.1-30.6.1949): 


scadenza:
entro II semestre 2002

OBIETTIVO 6: Nel quadro dell’attività dell’Ufficio Interpretariato e Traduzioni  (fino a quando farà parte del C.d.R.1), cura dell’interpretariato e delle traduzioni per le esigenze del Ministero; adeguamento delle tariffe di interpreti e traduttori; ulteriore riorganizzazione dell’archivio e informatizzazione dell’Ufficio.

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

- avvio procedura adeguamento tariffe:  

scadenza: 
 entro I trimestre 2002
- completamento:  




scadenza:    
entro II semestre 2002

OBIETTIVO 7: Nel quadro dell’attività dell’Ufficio Funzionari italiani presso le Organizzazioni Internazionali, coordinamento dei seguiti delle 2 sessioni previste nel 2002 del Comitato candidature; estensione di concerto con DGPE e SICC della esistente banca dati a tutti i posti vacanti (apicali e non) predisponendo una lista-serbatoio di possibili candidati.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- individuazione interventi per estensione banca dati: 
scadenza: 
I trimestre 2002

- completamento: 





scadenza:   III trimestre 2002

OBIETTIVO 8: Coordinamento nell’ambito dell’Amministrazione delle questioni riguardanti la cooperazione internazionale in materia di terrorismo, anche mediante opportuni contatti con gli altri Enti ed Organismi interessati.
OBIETTIVO 9: Nel quadro delle attività dell’Unità di Analisi e Programmazione, svolgimento dei compiti d’istituto, compresa la preparazione della posizione italiana su prevenzione dei conflitti, globalizzazione e altri temi; contatti con enti, centri di ricerca, strutture universitarie, studiosi, e vigilanza sugli Enti internazionalistici, nonché relativi contributi (artt. 1 e 2 della L.948/82); predisposizione e distribuzione del Rapporto annuale sul Ministero; presenza del Ministero nel Sistema Statistico Nazionale, attraverso l’Ufficio di Statistica, promuovendo raccolte dati e realizzando pubblicazioni statistiche, fra cui il Terzo Annuario Statistico del MAE.


Traguardi/Fasi/Indicatori: 



scadenza: 
entro fine 2002

- Terzo Annuario Statistico: 
indicatore:
 n. di tabelle e n. di copie diramate

- organizzazione di ricerche e seminari:   indicatore:
   n. ricerche e n. di seminari
OBIETTIVO 10: Nel quadro delle attività dell’Unità di Crisi, svolgimento dei compiti d’istituto in relazione a crisi e tutela dei connazionali; aumento dell’attività informativa presso l’opinione pubblica per far meglio conoscere le situazioni nelle aree di crisi; potenziamento del sito “viaggiare sicuri” e del servizio telefonico ACI che dà informazioni ai turisti italiani su 220 Paesi; creazione di un sito informatico per garantire una sempre più tempestiva informazione accessibile dall’esterno.

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

- avvio identificazione struttura e contenuti nuovo sito:  scad.: entro febbraio 2002

- realizzazione del sito: 



scadenza: 
 entro II semestre 2002

OBIETTIVO 11: Nel quadro dell’attività del Servizio Storico, Archivi e Documentazione, redazione ed editing del volume “Testi e documenti sulla politica estera dell’Italia” sul 2001; restauro dei volumi dei telegrammi; miglioramento del servizio al pubblico dell’Archivio Storico; pubblicazioni volumi d’inventario dell’Archivio (carte Sforza e Salata); ripristino di un livello ottimale del servizio al pubblico della Biblioteca; piano organico di acquisto di volumi; progettazione di un nuovo Bollettino delle ultime accessioni e di un Bollettino dei periodici.

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

- avvio progettazione dei 2 Bollettini: 
     
scadenza: 
  entro I semestre 2002
CERIMONIALE DIPLOMATICO DELLA REPUBBLICA (CdR 3)

OBIETTIVO 1: Organizzazione delle visite di Stato, ufficiali e di lavoro in Italia di personalità e delegazioni straniere ospiti del Presidente della Repubblica, del Presidente del Consiglio e del Ministro degli Affari Esteri. 

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- organizzazione di almeno 180 visite:
  

scadenza:            entro fine 2002

- già in calendario: P.d.R. Polonia (visita di Stato)
scadenza:         26 febbraio 2002



       P.d.R. Cile (visita ufficiale)            scadenza:         26 febbraio 2002



       P.d.R. Germania (visita di Stato)    scadenza:             15 aprile 2002

OBIETTIVO 2: Organizzazione delle visite di Stato, ufficiali e di lavoro all’estero del Presidente della Repubblica, del Presidente del Consiglio e del Ministro degli Affari Esteri.

Traguardi/Fasi/Indicatori: missione preparatoria e organizzazione delle seguenti visite di Stato: - Mozambico, Sud Africa, Marocco
scadenza:  
     I semestre 2002

- Belgio





  
scadenza:
    II semestre 2002

OBIETTIVO 3: Partecipazione del Presidente della Repubblica, del Presidente del Consiglio e del Ministro degli Affari Esteri a incontri e vertici internazionali.


Traguardi/Fasi/Indicatori:

- missione preparatoria e organizzazione del vertice dei Capi di Stato dell’Europa Centrale (Lubiana – SLO)



          scadenza:   maggio–giugno 2002

OBIETTIVO 4: Presentazione al Presidente della Repubblica dei nuovi Ambasciatori.


Traguardi/Fasi/Indicatori:

- almeno 3 sessioni di presentazioni di credenziali:
  scadenza:
     I semestre 2002

- almeno 3 sessioni di presentazioni di credenziali:
  scadenza: 
    II semestre 2002
OBIETTIVO 5: Sicurezza delle Sedi e del personale in servizio, iniziative speciali, conviviali e culturali, per il Corpo Diplomatico accreditato.

OBIETTIVO 6: Gestione delle proposte di onorificenze italiane e straniere. 

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

- raccolta e istruzione delle proposte di onorificenze da conferire, previa approvazione, il 27 dicembre 2002:

         scadenza:   gennaio-maggio 2002

- raccolta e istruzione delle proposte di onorificenze  da conferire, previa approvazione, il 2 giugno 2003:

         scadenza: giugno-settembre 2002

OBIETTIVO 7: Coordinamento delle attività di manutenzione del complesso di Villa Madama con l’obiettivo di rendere tale Sede di rappresentanza di Stato sempre più accogliente. 


Traguardi/Fasi/Indicatori:

- esame e approfondimento degli interventi da effettuare:     scadenza:            febbraio 2002
ISPETTORATO GENERALE DEL MINISTERO E DEGLI UFFICI ALL’ESTERO (CdR 4)

OBIETTIVO 1: Realizzazione di visite ispettive presso 60 uffici (Ambasciate, Consolati, Istituti di Cultura e Rappresentanze permanenti) in diversi sedi. 

Traguardi/Fasi/Indicatori: realizzazione di una pianificazione che assicuri una periodicità almeno quinquennale delle ispezioni presso ciascuna sede: 

- verifica e predisposizione di una quadro delle sedi ispezionate o da ispezionare per assicurare la predetta cadenza quinquennale:
 scadenza:     31 gennaio 2002

- predisposizione di un conseguente programma delle visite ispettive da effettuare in tale ottica:





 scadenza:
   31 marzo 2002

OBIETTIVO 2: Organizzazione di missioni di sicurezza di lunga durata dei militari dell’Arma, inviando 195 Carabinieri presso le sedi all’estero in missione quadriennale.

Traguardi/Fasi/Indicatori: 
  numero di militari dell’Arma inviati in missione
OBIETTIVO 3: Massimizzazione e più razionale utilizzo dei fondi del Cap.1208 per l’invio tempestivo di Carabinieri in brevi missioni per coprire in maniera flessibile le esigenze di servizio presso le sedi attualmente prioritarie e quelle che emergeranno nel corso dell’anno.


Traguardi/Fasi/Indicatori: almeno 60 brevi missioni:
     scadenza:   entro fine 2002

OBIETTIVO 4: Coordinamento con i competenti Servizi per l'organizzazione delle missioni di bonifica ambientale presso la sede centrale e quelle estere. 

Traguardi/Fasi/Indicatori: almeno 6 missioni:      
 scadenza: 
  entro fine 2002

OBIETTIVO 5: In qualità di Organo Centrale di Sicurezza: controllo e perfezionamento delle misure a tutela della sicurezza del MAE, delle persone e delle strutture. Accresciuta vigilanza nella sede centrale attraverso ronde ispettive di sicurezza su base bisettimanale.

Traguardi/Fasi/Indicatori: almeno 75 ronde ispettive: scadenza: 31 dicembre 2002

OBIETTIVO 6: Aggiornamento di 2.000 posizioni relative all'abilitazione NOS del personale del MAE e degli esterni, su richiesta dell'Amministrazione competente.


Traguardi/Fasi/Indicatori: 


        numero di posizioni aggiornate

DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE (CdR 5)

OBIETTIVO 1: Rafforzamento dell’organico del personale del Ministero e sua riqualificazione.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

a) Per il personale delle aree funzionali: 

- corso-concorso dall’area B all’area C

scadenza: 
 entro I semestre 2002

- riqualificazione posizione economica C2 

scadenza: 
 entro I semestre 2002

- riqualificazione posizione economica C3 

scadenza: 
entro II semestre 2002

- mobilità intracomparto 



scadenza: 
entro II semestre 2002

b) Per il personale dell’area della promozione culturale: 

- riqualificazione posizione economica C2 

scadenza:
  entro I semestre 2002

- riqualificazione posizione economica C3 

scadenza:
entro II semestre 2002

- concorso pubblico per titoli ed esami per 38 posti di “addetto/coordinatore linguistico”:





scadenza: 
entro II semestre 2002

OBIETTIVO 2: Integrazioni e modifiche alla normativa del Ministero degli Affari Esteri, per  la migliore attuazione degli indirizzi di riforma. 

Traguardi/Fasi/Indicatori:

a) revisione del DPR n.18/67, e quindi del d.lgs. n.85/2000, per il riordino della carriera diplomatica: 



scadenza:
entro II semestre 2002

b) revisione del DPR n.267/99, sull’organizzazione e le funzioni degli uffici dirigenziali generali dell’Amministrazione centrale del Ministero: 

scadenza: 
 entro I semestre 2002

c) disegno di legge per l’assicurazione sanitaria privata per i dipendenti del Ministero: 





scadenza: 
entro II semestre 2002

d) modifica del decreto ministeriale previsto dall’art.107 del DPR n.18/67 che definisce i punteggi per la promozione al grado di Consigliere di Legazione: 

scadenza: 
  entro I semestre 2002

e) DDL sull’aumento delle dotazioni organiche del personale delle aree funzionali: 







scadenza: 
entro II semestre 2002

f) regolamento sulla tenuta dei fascicoli personali dei dipendenti dell’Amministrazione: 



scadenza:
entro II semestre 2002
OBIETTIVO 3: Razionalizzazione, semplificazione e informatizzazione delle diverse procedure di gestione del personale del Ministero degli Affari Esteri. 

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- promozioni e avanzamenti:


scadenza:    
entro II semestre 2002

- valutazione periodica funzionari diplomatici: scadenza:  
 entro I semestre 2002

- congedi straordinari, assenze, aspettative: 
scadenza:    
 entro I semestre 2002

- pubblicazioni:




scadenza:
entro II semestre 2002

- movimenti del personale:



scadenza:
entro II semestre 2002

- materiale giuridico sul pubblico impiego:
scadenza:
entro II semestre 2002

OBIETTIVO 4: Potenziamento degli uffici all’estero e razionalizzazione della distribuzione delle risorse umane disponibili.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

a) coordinamento movimenti diplomatici assicurando la presenza di un funzionario vicario presso tutte le sedi politicamente sensibili:  scad.:   entro II semestre 2002

b) coordinamento movimenti del personale delle aree funzionali, per garantire la presenza di almeno un addetto responsabile per le funzioni amministrativo-contabili presso tutte le sedi: 


scadenza:
entro II semestre 2002

c) omogeneizzazione della gestione di tutto il personale a contratto locale: 

scadenza:
entro II semestre 2002

d)  rinnovo dell’Accordo sui trasferimenti per il personale delle aree funzionali: 

scadenza:
 entro I semestre 2002

OBIETTIVO 5: Revisione del quadro generale di attribuzione delle qualifiche di disagio e degli altri benefici previsti dalla legge (art. 7 del DPR 307/91): 

Traguardi/Fasi/Indicatori:

a) verifica delle condizioni di attuazione del sistema a 5 fasce di disagio: 

scadenza: 
 entro I semestre 2002

b) sua eventuale attuazione: 



scadenza: 
entro II semestre 2002

c) predisposizione documento di monitoraggio sedi:     scadenza:      entro fine 2002

d) preparazione riunione interdirezionale disagio e art. 7 ed attivazione della sua delibera: 





scadenza: 
entro II semestre 2002

OBIETTIVO 6: Revisione dei criteri per l’assegnazione delle risorse del Fondo Unico di Amministrazione:

Traguardi/Fasi/Indicatori:

a) revisione dei criteri per la distribuzione delle risorse del Fondo Unico di Amministrazione (FUA): 



scadenza: 
 entro I semestre 2002

b) formulazione di una griglia di valutazione dei progetti per il miglioramento dei servizi resi: 





scadenza:
entro II semestre 2002

DIREZIONE GENERALE PER GLI AFFARI AMMINISTRATIVI, DI BILANCIO E IL PATRIMONIO (CdR 6)

OBIETTIVO 1: Istituzione del Fondo scorta presso le Rappresentanze all’estero, ai sensi dell’art. 11 del DPR 120/2000, per sopperire alle carenze dei finanziamenti ritenuti urgenti e indifferibili da parte del Capo Missione, nonché monitoraggio del programma dei controlli previsti ai sensi dell’art. 10 del suddetto regolamento.

Traguardi/Fasi/Indicatori:



scadenza:
entro I semestre 2002

OBIETTIVO 2: Predisposizione di un progetto di aggiornamento complessivo della legge 6 febbraio 1985, n. 15, anche relativamente alla gestione delle entrate e dei conti correnti valuta Tesoro degli Uffici all’estero, alla luce dell’entrata in vigore del nuovo regolamento per la semplificazione del procedimento per i pagamenti da e per l’estero delle Amministrazioni dello Stato.

Traguardi/Fasi/Indicatori:



scadenza:
entro I semestre 2002

OBIETTIVO 3. In collaborazione con il SICC e gli Organi di controllo, avvio della progettazione e della realizzazione di un nuovo sistema di controllo semplificato delle contabilità attive e dei conti giudiziali, fondato sulla trasmissione telematica dei dati e dei documenti contabili da parte degli Uffici all’estero e sulla conseguente informatizzazione del controllo degli stessi.

Traguardi/Fasi/Indicatori:



scadenza: 
entro III trimestre 2002

OBIETTIVO 4: Snellimento degli arretrati delle missioni sul Cap. 1577, es. fin. 2001.

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

- Indicatore: numero di saldi di indennità di missioni liquidati nell’unità di tempo:

i) n. totale di saldi da liquidare:………………………………….….……1850 saldi

ii) ritmo di liquidazione mensile:……………………………….……….…180 saldi

iii) mesi utili nel 2002 (escludendo un mese di ferie):……….……………..11 mesi

iv) 1850 (n. saldi)/180 (ritmo al mese) = ……………………….…………..10 mesi

v) scadenza finale per completamento liquidazione:.………………novembre 2002

OBIETTIVO 5: Realizzazione di opere finalizzate a rafforzare la sicurezza della sede centrale del Ministero.

OBIETTIVO 6: Adeguamento della manutenzione dei servizi agli standard più qualificati nei vari settori di intervento. Raggiungimento di un sistema di spesa gestionale dei fondi per manutenzione mirante a un equilibrio tra esigenze di sicurezza ed economicità dei costi.

Traguardi/Fasi/Indicatori:



scadenza:
 entro II semestre 2002

SERVIZIO STAMPA E INFORMAZIONE (CdR 7)

OBIETTIVO 1: Informazione dell’opinione pubblica sulla politica estera italiana, attraverso un’ampia e corretta copertura sulla stampa italiana e straniera delle attività d’istituto del Ministro, dei Sottosegretari e degli alti funzionari della Farnesina, svolte sia in Italia sia all’estero.

Traguardi/Fasi/Indicatori:         n. di eventi e temi legati alla politica estera italiana

OBIETTIVO 2: Informazione degli uffici del Ministero e della rete diplomatico-consolare sulle attività d’istituto e sulla loro copertura da parte dei mezzi d’informazione

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

- n. dei comunicati stampa, norme di linguaggio, dichiarazioni, discorsi dell’On. Ministro, dei Sottosegretari diffusi attraverso il sito Internet.

OBIETTIVO 3: Raccolta, elaborazione, diffusione tramite Internet e pubblicazione di dati e informazioni sui problemi attinenti ai rapporti internazionali; presentazione alle imprese e al cittadino delle attività dell’Amministrazione e dei servizi di interesse pubblico forniti dal Ministero; accrescimento del coordinamento tra Direzioni Generali e Servizi della Farnesina.

Traguardi/Fasi/Indicatori: 


numero degli accessi al sito Internet

OBIETTIVO 4: Sostegno dell’attività d’istituto del Ministro, dei Sottosegretari e alti funzionari del Ministero, in relazione alla presentazione di tali attività ai mezzi di informazione.

Traguardi/Fasi/Indicatori:




    numero degli eventi curati

OBIETTIVO 5: Aumento della conoscenza presso l’opinione pubblica del ruolo del Ministero degli Esteri nel campo della promozione e della cooperazione culturale.

Traguardi/Fasi/Indicatori:
- Fase 1: studiare le modalità per rafforzare la consultazione e la collaborazione fra il Servizio Stampa e Informazione e le strutture ministeriali competenti: 

scadenza: 
    entro 31 marzo 2002

- Fase 2: individuare uno o più aspetti della promozione culturale su cui concentrarsi prioritariamente; predisporre uno schema operativo: 

scadenza: 
  entro 31 maggio 2002

- Fase 3: tradurre in pratica lo schema operativo: scadenza:    entro dicembre 2002
- Indicatore: 


n. di interventi realizzati per sensibilizzare i mass-media

OBIETTIVO 6: Possesso da parte degli uffici ministeriali e delle Rappresentanze diplomatico-consolari degli strumenti per un’adeguata conoscenza di quanto riferito dalla stampa; rinnovo e cura della Convenzione ANSA; abbonamenti agenzie di stampa.

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

a) n. degli abbonamenti;     


b) n. delle attrezzature.
OBIETTIVO 7: Assistenza ai mezzi di informazione italiani e stranieri.

Traguardi/Fasi/Indicatori:


         n. di interventi di assistenza effettuati
OBIETTIVO 8: Realizzazione di un Vademecum, consultabile in Internet, di alcune procedure amministrative di interesse dei corrispondenti stranieri in Italia.


Traguardi/Fasi/Indicatori:

- Fase 1: raccolta delle disposizioni normative e regolamentari vigenti e verifica della corrispondenza delle procedure attualmente in uso con la predetta normativa: 

scadenza: 
    entro 31 marzo 2002

- Fase 2: contatto con Amministrazioni interessate:   scad.:
    entro 31 agosto 2002

- Fase 3: riordino materiale e redazione Vademecum:   scad.: 
  entro fine 2002

OBIETTIVO 9: Realizzazione di un Vademecum, consultabile in Internet, delle procedure da seguire per consentire a troupes televisive straniere di effettuare riprese televisive e cinematografiche in Italia.

Fasi e Traguardi/Fasi/Indicatori:
- Fase 1: individuazione delle diverse tipologie, raccolta delle disposizioni vigenti e verifica delle procedure attualmente in uso:      scadenza:   entro 31 maggio 2002

- Fase 2: contatto con Amministrazioni interessate:    scad.:   entro 31 agosto 2002 

- Fase 3: riordino materiale e redazione Vademecum: scad.:
  entro fine 2002

SERVIZIO PER L’INFORMATICA E LA CIFRA (CdR 8)

OBIETTIVO 1: Incremento dell’automazione delle Sedi estere: 

a) rilascio del nuovo programma di contabilità passiva integrato con quello dell’inventario; 

b) sviluppo del programma per la gestione delle spese di rappresentanza; 

c) creazione di un nuovo programma di anagrafe consolare integrata anche in vista del voto all’estero, per migliorare i servizi ai connazionali.

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

- completamento dei primi 2 programmi:
scadenza:     entro 31 dicembre 2002

OBIETTIVO 2: Istituzione di una Rete Privata Virtuale (VPN) per uno scambio di dati rapido e continuo fra Ministero e Sedi estere; suo utilizzo iniziale per le necessità dell’anagrafe degli Italiani all’estero e sua graduale estensione a tutte le comunicazioni ministeriali.

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

- studio di fattibilità: 



scadenza: 
    entro 31 agosto 2002

- inizio esecuzione:




scadenza:

  settembre 2002 - completamento: 
  







  nel 2003

OBIETTIVO 3: Miglioramento della circolazione dei documenti tramite la razionalizzazione delle relative procedure al Ministero e all’estero (in particolare, completo dispiegamento del progetto “Ianus Gate”); avvio del progetto CDD per la circolazione elettronica protetta dei telegrammi classificati all’interno del Ministero.

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

- progetto Ianus Gate: 



scadenza:
    entro 30 aprile  2002 

- progetto CDD: 




scadenza:
    entro 31 agosto 2002

OBIETTIVO 4: Adeguamento evolutivo della rete informatica della Farnesina: rinnovo di una parte significativa del parco macchine; incremento dei collegamenti fisici della rete ministeriale.

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

- sostituzione di 250 PC: 



scadenza:
entro 31 dicembre 2002

- incremento collegamenti fisici: 

scadenza:
    entro 31 agosto 2002

OBIETTIVO 5: Sviluppo di nuove funzioni: SICOGE a tre livelli con tecnologia web e firma digitale; razionalizzazione dei flussi documentali con estensione del programma “Protocollo Online” alle Sedi estere; sviluppo del programma Netpers; automazione e standardizzazione dei “data base”. 

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

- SICOGE a 3 livelli e Protocollo Online all’estero: scad:    entro  31  agosto  2002

- altri programmi: 




scadenza: 
entro 31 dicembre 2002

OBIETTIVO 6: Adeguamento “hardware” delle Sedi all’estero, in particolare quelle consolari (passaggio alla versione 3.0 del programma anagrafe nelle 80 sedi che lavorano ancora in configurazione “stand-alone”, con fornitura di altrettanti server; sostituzione dei server usati per l’accesso alla Rete Mondiale Visti in 102 sedi).

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

- 80 server anagrafe:



scadenza: 
 entro  31  agosto  2002

- 102 server visti:




scadenza:
entro 31 dicembre 2002

OBIETTIVO 7: Istituzione di una “Unità per la Sicurezza delle Comunicazioni e dei Sistemi Informatici”; fornitura del relativo “software” e “hardware”.

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

- installazione di almeno 12 “firewall” per sedi estere:     scad.:  entro agosto 2002

OBIETTIVO 8: Omologazione del Centro Cifra secondo le direttive dell’Autorità Nazionale per la Sicurezza; conseguente esecuzione di lavori ed acquisizione di attrezzature; separazione del dominio informatico “Cifra” da quello di palazzo.

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

- completamento obiettivo: 


scadenza: 
   entro 31 agosto 2002

OBIETTIVO 9: Studio e realizzazione di un sistema di inoltro di corrispondenza e merci che accorpi Sedi estere e tempi di invio, in modo da distribuire meglio la spesa assicurando al tempo stesso il soddisfacimento delle esigenze delle Sedi.

Traguardi/Fasi/Indicatori: - indicatore:     riduzione del 10% circa spedizioni aeree 



- scadenza: 


 entro ogni quadrimestre 2002

DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

(CdR 9)

OBIETTIVO 1: Sostegno al perseguimento dei principi internazionali di “coerenza” delle politiche per lo sviluppo e di “ownership” dei Paesi beneficiari; in tale ambito, consolidamento del raccordo tra le attività della cooperazione italiana e quella comunitaria, nonché degli organismi multilaterali, tenendo conto del passaggio internazionale dall’aiuto-progetto all’aiuto-programma.

OBIETTIVO 2: Identificazione di schemi di accordo-programma con le Regioni; semplificazione, previe modifiche regolamentari, delle richieste-contributo da parte delle ONG e prosecuzione del tavolo permanente di lavoro tra DGCS e ONG; avvio di un dialogo strutturato con le realtà associative del “sistema-Italia”; rafforzamento dell’azione congiunta del MAE con il Ministero dell’Economia e Finanze circa le posizioni di quest’ultimo in materia di Banche e Fondi internazionali di sviluppo.


Traguardi/Fasi/Indicatori: - ricognizione con Regioni:  scad.: entro 31 marzo 2002


- presentazione di accordi/tipo:


scadenza:  
   entro 30 giugno 2002
OBIETTIVO 3: Riassorbimento sotto il profilo gestionale dei programmi oggetto di pregresse programmazioni non attivate. 


Traguardi/Fasi/Indicatori:

   - Fasi:
    ricognizione: 



  
   
   entro 30 giugno 2002



    riduzione degli “sleeping programs”: 
          entro 31 dicembre 2002
   - Indicatore:   riduzione del 20% del numero degli “sleeping programs” entro fine 2002

OBIETTIVO 4: Ripristino degli organici previsti mediante un concorso per il contingente di Esperti presso la DGCS, nonché mediante possibilità di comandi e consulenze giuridiche.


Traguardi/Fasi/Indicatori:

   - Fasi:

attivazione procedure comandi e consulenze: 
    entro 31 marzo 2002

   - Indicatore:
predisposizione procedure concorso:

   entro 30 giugno 2002

OBIETTIVO 5: Nell’area dei Balcani, sostegno ai processi di ricostruzione con mirati interventi di “capacity building”, laddove possibile in un’ottica regionale.

OBIETTIVO 6: Nell’area mediterranea e mediorientale, consolidamento della rete di credito d’aiuto per le PMI, orientamento di nuove attività d’ausilio al controllo dei flussi migratori e predisposizione, allorché sussisteranno le condizioni politiche, delle attività di cooperazione italiana nel quadro di un “Piano Marshall” per la Palestina.

OBIETTIVO 7: Nell’area africana sub-sahariana, aggiornamento delle tradizionali priorità italiane (Corno d’Africa e Africa Australe) alla luce delle prospettive della Nuova Iniziativa Africana (NEPAD).

OBIETTIVO 8: Nell’area latino-americana, rafforzamento degli interventi di cooperazione nei Paesi andini, in raccordo anche con le intese di riconversione del debito nonchè riprendere attività a valenza sub-regionale nell’area centro-americana.

OBIETTIVO 9: Nell’area asiatica, avvio del piano formativo concordato con la Cina e del programma di riduzione della povertà urbana concordato con l’India, nonché conferimento di efficienza e visibilità al contributo italiano all’aiuto di emergenza e ricostruzione in Afghanistan e di assistenza nei Paesi limitrofi.

OBIETTIVO 10: Riguardo il processo G8, acquisizione della cooptazione dell’Italia nel Board del costituendo Fondo Globale per la lotta all’AIDS nonché attiva presenza nella Task Force sull’Educazione nei PVS.


Traguardi/Fasi/Indicatori:

   - Fasi:
proposte operative alla Task Force G8/Educazione: 
     entro 31marzo 2002

   - Indicatore:  ingresso Italia nel Board del Fondo Globale:  
   entro 31 marzo 2002

DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE E LA COOPERAZIONE CULTURALE (CdR 10)

Nel quadro della promozione culturale, intesa come diffusione della cultura, dell'arte e della civiltà italiana, che si ispira ai criteri e alle priorità di politica estera individuate dalle competenti Direzione Generali geografiche:

OBIETTIVO 1: Elaborazione di un d.d.l. di riforma della legge 401/90.

Traguardi/Fasi/Indicatori:



scadenza:     entro 31 dicembre 2002

OBIETTIVO 2: Estensione della rete di accordi con Enti Locali italiani per la promozione della cultura italiana all'estero.

Traguardi/Fasi/Indicatori:





- fasi:








      riscontro bimensile

- indicatore:








       n. 6 accordi

OBIETTIVO 3: Avvio di una fase si sperimentazione per la produzione  e trasmissione televisiva di materiale per la promozione culturale.

Traguardi/Fasi/Indicatori:





- indicatore: 




       n. 10 programmi su supporti audiovisivi

- scadenze:
- accordo con RAI: 



          entro giugno 2002



- avvio delle trasmissioni:



entro 30 novembre 2002

OBIETTIVO 4: Approvazione di una norma legislativa e avvio della sua applicazione per la partecipazione della Direzione Generale per la Promozione e la Cooperazione Culturale a Fondazioni con scopi culturali non di lucro.

Traguardi/Fasi/Indicatori:


- indicatore:





                        n. 1 norma legislativa

- scadenza:






          entro 31 dicembre 2002

OBIETTIVO 5: Messa a punto delle proposte di cooperazione culturale per gli italiani d'Istria e per i Paesi Balcanici su richiesta della DGEU.

Traguardi/Fasi/Indicatori:



scadenza:
   entro 30 giugno 2002

Nel quadro della promozione linguistica, intesa come la diffusione della lingua italiana all'estero e il sostegno alla produzione editoriale nazionale:

OBIETTIVO 6: Revisione e miglioramento della politica di insegnamento dell'italiano all'estero in tutte le sue componenti: Istituti Italiani di Cultura, Dante Alighieri, istituzioni scolastiche all'estero, insegnamento nelle Università.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- riunione finale dell’apposito Gruppo di lavoro:   scadenza:        entro aprile 2002

- analisi risultati indagine:



       scadenza: entro 30 giugno 2002

OBIETTIVO 7: Messa a punto di una proposta di cooperazione universitaria tra Unione Europea e America Latina, cioè l'organizzazione di corsi post-laurea a favore di studenti latino-americani per il conseguimento di diplomi intermedi (Master) e finali (Dottorato), riconosciuti sia dai Paesi membri dell’UE che dai Paesi Latino-americani.

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

- elaborazione del documento:



scadenza:     entro aprile 2002

- presentazione della proposta, su richiesta della DGAM, al Vertice UE-America Latina:  






scadenza:  
      maggio 2002

Nel quadro delle riunioni annuali e grandi eventi:

OBIETTIVO 8: Realizzazione della  II Settimana della Lingua Italiana nel Mondo.  

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- presentazione: 




scadenza: 
  entro 31 maggio 2002

- realizzazione:




scadenza:
      14-19 ottobre 2002

Nel quadro dello snellimento di procedure amministrative:

OBIETTIVO 9: Integrazione, in collaborazione con il SICC, al programma in uso per le borse di studio aggiungendo un collegamento Intranet con la rete delle Rappresentanze.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- studio di fattibilità:



scadenza: 
      entro 31 luglio 2002

- prima esecuzione:




scadenza:
    inizio settembre 2002

- completamento a regime:


scadenza:
 entro 31 dicembre 2002

Nel quadro della collaborazione scientifica e tecnologica, intesa come fattore decisivo dello sviluppo in una società basata sulla conoscenza e in una realtà economica globalizzata, in cui l'Italia può svolgere un ruolo fattivo in settori di punta della ricerca. 

OBIETTIVO 10: Monitoraggio delle direttive date agli Addetti Scientifici sulle attività da svolgere all'estero per verificare che le priorità indicate da Enti di ricerca e Università italiane, alla luce del Programma Nazionale per la Ricerca, vengano rispettate.

Traguardi/Fasi/Indicatori: - 2 verifiche periodiche sull’attività dei 22 Addetti Scientifici:

         scadenze: entro 15 luglio 2002 ed entro 31 dicembre 2002

DIREZIONE GENERALE PER GLI ITALIANI ALL’ESTERO E LE POLITICHE MIGRATORIE (CdR 11)

OBIETTIVO 1: Contributo del MAE in materia di voto all’estero, con il sostegno alle attività e iniziative del Ministro per gli Italiani nel Mondo e con l’aggiornamento e completamento dell’anagrafe consolare.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- Prima Fase: bonifica e completamento dei dati anagrafe consolare rilevati al 30 giugno 2001:




scadenza:
   entro 30 giugno 2002

- Seconda Fase: bonifica e aggiornamento dei dati rilevati all’1 luglio 2002:

scadenza:
 entro II semestre 2002

OBIETTIVO 2: Impostazione delle sperimentazioni dei "Piani-Paese" per l’intervento linguistico-culturale, intensificando il sostegno all’informazione nei confronti delle collettività all’estero grazie ad un sempre più puntuale monitoraggio di “RAI International” e delle testate giornalistiche dell’emigrazione.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- Prima Fase: sperimentazione in sede di definizione dei contributi:





scadenza:
 entro 28 febbraio 2002

- Seconda Fase: erogazione dei contributi:
scadenza:
 entro   31 ottobre 2002

OBIETTIVO 3: Avvio dei primi progetti operativi nel quadro del piano d’azione FSE 2000-2006.

Traguardi/Fasi/Indicatori:



scadenza:    entro 30 settembre 2002

OBIETTIVO 4: Negoziazione per quanto di competenza di nuovi accordi consolari e aggiornamento di quelli in vigore, con particolare riguardo ad Armenia e Ucraina; prosecuzione dei negoziati con la Svizzera sull’accordo in materia di stato civile e firma di quello sul servizio militare.

OBIETTIVO 5: Aggiornamento  della  normativa   secondaria  in  materia  di passaporti, compatibilmente con l’approvazione del relativo ddl.

Traguardi/Fasi/Indicatori: emanazione normativa secondaria: entro 6 mesi da app.ne ddl
OBIETTIVO 6: In coordinamento con il Ministero della Giustizia, estensione della rete di accordi di cooperazione giudiziaria in materia civile e penale ad Algeria e Marocco; definizione di quello con la Colombia.


Traguardi/Fasi/Indicatori: - accordo con la Colombia: sc.:    entro 31 maggio 2002


- negoziazione accordi con Algeria e Marocco:  scadenza: entro 31 dicembre 2002
OBIETTIVO 7: Intensificazione delle attività di regolazione dei flussi migratori e contrasto alle migrazioni clandestine, in collaborazione con le Direzioni geografiche interessate, mediante contatti volti alla negoziazione di accordi di riammissione, anche di seconda generazione, in particolare con i Paesi del Medio Oriente, dell’Europa Orientale, dell’Asia e del Nord Africa, assicurando la presenza nei fori multilaterali e collaborando, per quanto di competenza, nell’applicazione della nuova normativa su immigrazione e asilo in raccordo con relativo regolamento di attuazione e decreto flussi.

Traguardi/Fasi/Indicatori:  


- collaborazione per l’attuazione del decreto sui flussi migratori 2002: 









scadenza:
     entro 30 giugno 2002

- negoziazione di accordi con Ucraina, Moldavia e Filippine:  entro 30 giugno 2002

- negoziazione di accordi con Turchia, Egitto e Marocco: 
 entro 31 dicembre 2002

OBIETTIVO 8: Aggiornamento ove opportuno della nuova circolare visti compatibilmente con l’emanazione e entrata in vigore del nuovo T.U. sull’immigrazione e rafforzamento della cooperazione comunitaria nell’ambito del “gruppo visti”.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- aggiornamento circolare:  
scadenza:     entro 6 mesi da eman.ne nuovo T.U.

- invio di 2 missioni del Centro Visti:
 scadenza: 
             entro 30 giugno 2002

- invio di 3 missioni del Centro Visti:
 scadenza:  tra 1 luglio e 31 dicembre 2002

OBIETTIVO 9: Contribuito all’organizzazione della Conferenza Stato-Regioni-Province Autonome-CGIE (prevista per il I semestre 2002) e avvio della preparazione della Conferenza mondiale sui giovani italiani all’estero (prevista per il 2003).

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

- realizzazione della prima Conferenza citata:      scadenza:
   entro 30 giugno 2002

OBIETTIVO 10. Organizzazione della II Conferenza dei Consoli italiani.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- Prima Fase: convocazione Conferenza:      
scadenza:  
   entro 30 giugno 2002

- Seconda Fase: realizzazione Conferenza:      scadenza:    entro 30 settembre 2002

DIREZIONE GENERALE PER GLI AFFARI POLITICI MULTILATERALI ED I DIRITTI UMANI (CdR 12)

OBIETTIVO 1: Interventi nel quadro delle attività in ambito ONU: 

a) messa a punto delle posizioni italiane sulla riforma del C.d.S., da far valere in Assemblea Generale e nel Gruppo di lavoro ad hoc, per favorire soluzioni compatibili con gli interessi italiani;

Traguardi/Fasi/Indicatori: - partecipazione diretta e indiretta a tutte le riunioni programmate del Gruppo di Lavoro: 

scadenza: 
   entro I semestre 2002

- messa a punto posizione italiana in vista 57ma UNGA:    scad:     settembre 2002

b) monitoraggio della situazione delle candidature nel sistema ONU ed interventi per promuovere la presenza italiana nei gradi apicali;

Traguardi/Fasi/Indicatori: appoggio d’intesa con Servizio del Contenzioso alla candidatura italiana al Tribunale del Diritto del Mare:    scad.:   entro maggio 2002

c) Prosecuzione dell’azione di promozione per l’entrata in vigore della Corte Penale Internazionale;

Traguardi/Fasi/Indicatori: 


indicatore:
   
     n. di ratifiche

OBIETTIVO 2: Interventi nel quadro delle attività in materia di diritti umani:

a) aumento della visibilità italiana nell’azione U.E.;
b) rafforzamento della preparazione delle posizioni italiane nei fori multilaterali, mediante coordinamento interdirezionale e interministeriale e la partecipazione ai grandi eventi internazionali preannunciati per il 2002;
Traguardi/Fasi/Indicatori: 

- partecipazione all’UNGASS sul Fanciullo: 
scadenza:
   entro I semestre 2002

- partecipazione alla 58^ Sessione della Commissione per i Diritti Umani: 








scadenza:
   entro I semestre 2002
- partecipazione al CWS: 



scadenza: 
   entro I semestre 2002
- partecipazione ai lavori della IIIa Commissione della 57ma UNGA: 









scadenza: 
 ottobre-dicembre 2002
c) aumento delle Amministrazioni, Istituzioni ed Associazioni italiane attive nel campo dei diritti umani, con cui intrattenere rapporti.
Traguardi/Fasi/Indicatori: 
numero delle nuove Amministrazioni, Istituzioni e Associazioni italiane con cui si avranno rapporti nel 2002.

OBIETTIVO 3: Interventi nel quadro delle attività del G7/G8, nel corso della Presidenza Canadese, per rafforzare la cooperazione in tema di lotta al terrorismo internazionale, attraverso una serie di obiettivi specifici: 

a) azione di coordinamento anche nei confronti dei Paesi terzi per pervenire entro breve tempo alla ratifica delle Convenzioni ONU contro il terrorismo;

b) continuazione del negoziato ONU per finalizzare uno strumento giuridico internazionale contro la corruzione; 

c) promozione di sinergie con le altre OO.II. nella lotta al narcotraffico come forma di finanziamento del terrorismo internazionale e della criminalità organizzata.

OBIETTIVO 4: Iniziative nel quadro delle attività legate all’Alleanza Atlantica:

a) azione per mantenere il ruolo della NATO nel contesto delle attuali sfide alla sicurezza, valorizzando in esso la presenza dell'Italia;

b) rilancio del rapporto NATO-Russia nella nuova fase dell’allargamento dell’Alleanza Atlantica;

c) sostegno allo sviluppo della Difesa Europea e alla sua integrazione operativa con l'Alleanza;

d) analogo sforzo per assicurare il parallelismo tra dimensione europea ed atlantica, per adeguare la pianificazione civile d’emergenza alle sfide del terrorismo internazionale e del bio-terrorismo;

e) promozione della razionalizzazione della presenza militare alleata nei Balcani sostegno alla completa normalizzazione delle relazioni tra Belgrado e l’Alleanza e alla riqualificazione della presenza NATO in Albania;

f) azione per conferire maggiore dinamismo al Dialogo Mediterraneo. 

OBIETTIVO 5: Iniziative in materia di disarmo:

a) promozione, nei fori competenti, di progressi nel disarmo nucleare;

Traguardi/Fasi/Indicatori:  partecipazione nel maggio 2002 al 1° PREPCOM-TNP

b) cura dei seguiti della Conferenza ONU sul Traffico illecito delle armi leggere;

Traguardi/Fasi/Indicatori: organizzare 3 riunioni del Gruppo interministeriale     ad hoc: 





scadenza: 

  entro fine 2002

c) contributo alla corretta applicazione e universalizzazione delle Convenzioni su mine antiuomo e Armi Disumane, anche attraverso la selezione dei programmi da finanziare sulla legge 58/01;

Traguardi/Fasi/Indicatori: svolgimento di 2 riunioni del Comitato Nazionale per l’Azione: contro le Mine:



scadenza: 

  entro fine 2002

d) partecipazione alle discussioni per rafforzare il Trattato CFE;

e) continuazione dell’attività negoziale per individuare i termini per rafforzare la Convenzione per il Bando delle Armi Batteriologiche;

Traguardi/Fasi/Indicatori: 2 riunioni di coordinamento interministeriale:  nel 2002

OBIETTIVO 6: Iniziative nell’ambito delle tematiche OSCE:

a) sostegno a una strategia dell’OSCE di prevenzione dei conflitti, gestione delle crisi, mantenimento della pace e riabilitazione post-conflittuale, sia in ambito Unione europea che con i 55 Paesi dell’Organizzazione;

b) prosecuzione dell’attività di rafforzamento dell’OSCE sul piano istituzionale ed operativo con particolare riguardo al suo ruolo di assistenza ai processi di trasformazione democratica e di ricostruzione istituzionale nell'area europea;

c) sostegno allo sviluppo equilibrato dell'azione OSCE nei 3 settori d’attività delle dimensioni umana, economico-ambientale e politico-militare;

d) cura della partecipazione di esperti italiani nelle missioni sul terreno dell'OSCE e nelle missioni di monitoraggio elettorale dell'ODIHR.

OBIETTIVO 7: Iniziative nel quadro delle attività per l’attuazione delle Convenzioni del Disarmo NBC:

a) contributo alla messa a punto del regime internazionale di verifiche del CTBT e al completamento delle strutture nazionali (subordinatamente all’approvazione del ddl sul nostro contributo alla CTBTO e sul funzionamento delle strutture nazionali);

b) cura dell’esecuzione delle misure previste dall’Accordo con la Russia nel quadro del programma di distruzione delle armi chimiche; 

c) cura dell’attuazione interna degli obblighi previsti dalla Convenzione sulla Proibizione delle Armi Chimiche(a condizione che si approvi il DDL che proroga i contratti dell’apposito personale);

Traguardi/Fasi/Indicatori: 3 riunioni del Comitato Consultivo: sc.: entro fine 2002

DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA MULTILATERALE (CdR 13)

La Direzione Generale si muoverà secondo le seguenti linee guida, in linea con la dichiarazione programmatica del Governo: 

· operare nei fori internazionali, di concerto con le altre Amministrazioni competenti per individuare e bloccare i fondi collegati ad attività terroristiche;

· in ambito G8, proseguire il coordinamento per assicurare la coerenza delle posizioni italiane durante la prossima Presidenza canadese, con particolare attenzione per: le problematiche del terrorismo internazionale, relativamente al settore finanziario e dell'antiriciclaggio; la lotta alla povertà; il “Genoa Action Plan for Africa”; il Fondo Globale per la lotta contro l’Aids; la riduzione del digital divide internazionale.

· contribuire, nei fori internazionali, a contemperare la crescita economica con la qualità della vita, in un'ottica di sviluppo sostenibile;

· promuovere soluzioni operative delle questioni debitorie internazionali al Club di Parigi, in raccordo con FMI e Banca Mondiale;

· contribuire alla definizione di strategie operative SACE, nell'ambito delle linee di indirizzo programmatiche del CIPE;

· contribuire, nell'ambito delle IFI, alla stabilizzazione dei mercati finanziari internazionali, e alla riforma delle IFI stesse;

· sostenere la azione di FAO, PAM e IFAD nel quadro della lotta alla povertà; 

· promuovere il dialogo tra organi delle N.U., IFI, OCSE e società civile, con particolare attenzione al processo del "Financing for Development";

· contribuire alla coerenza tra conclusioni dei negoziati commerciali multilaterali e linee di politica estera;

· contribuire in un'ottica di sistema all’internazionalizzazione del sistema produttivo;

· contemperare l'osservanza della normativa sulle esportazioni dei materiali di armamento e a doppio uso con la agilità delle procedure autorizzatorie;

· contribuire al miglioramento dei controlli internazionali sui trasferimenti di beni “sensibili e armamenti convenzionali”.

Obiettivi specifici:

OBIETTIVO 1: Realizzazione, di concerto con il Ministero del Tesoro, di uno studio sul possibile lancio, tramite un ventaglio di IFI, di un prestito internazionale per finanziare lo sviluppo.


Traguardi /Fasi/Indicatori: 

- Indicatori: quello principale potrà essere costituito dalla realizzazione stessa dello studio. Da tenere presente peraltro che quest'ultimo sarà attuato in via primaria dal Ministero del Tesoro, che si avvarrà anche del "know-how" dello scrivente. Le fasi e le modalità del lavoro comune, quali ad esempio il numero di riunioni, comunicazioni scritte e telefoniche, ecc., non sono sin d'ora prevedibili.

OBIETTIVO 2: In coordinamento con altre Amministrazioni e Direzioni competenti, finalizzazione di Intese multilaterali di ristrutturazione debitoria e dei successivi accordi bilaterali applicativi.


Traguardi/Fasi/Indicatori:

- Indicatori: numero di sessioni del Club di Parigi alle quali il MAE assicurerà la direzione della delegazione italiana. Nel 2001 ve ne furono 11, per il 2002 le sessioni non sono ancora state programmate.

OBIETTIVO 3: Realizzazione, in un quadro di sistema con altre Amministrazioni ed Enti, di iniziative per la internazionalizzazione del sistema produttivo (Sportelli unici, Schema di Concertazione Interistituzionale, ecc.).


Traguardi/Fasi/indicatori:
- Indicatori: poiché lo "Schema di Concertazione Interistituzionale", la cui sede è stata recentemente spostata presso la DGCE, mira a segnalare alle imprese sul territorio nazionale le opportunità di affari all'estero, potrebbe essere ragionevolmente prevista la estensione del bacino di utenza, quantificabile in almeno 100 nuovi Enti sul territorio nazionale.

OBIETTIVO 4 : In coordinamento con le altre Amministrazioni competenti, conclusione del negoziato di Bruxelles sul Regolamento del progetto comunitario.

Traguardi/Fasi/Indicatori:
- Indicatori: numero di riunioni necessarie, tanto a Bruxelles quanto, a livello nazionale, con il Ministero dell'Industria e la DGIE di questo Ministero.

OBIETTIVO 5: Pianificazione di strategie e risorse, congiuntamente alla DGCS, a supporto della "task force" interministeriale per lo sviluppo sostenibile, in vista della partecipazione al Vertice "Rio+10".


Traguardi/Fasi/Indicatori:

- Indicatori: un indicatore può essere al momento identificato nel numero delle principali riunioni preparatorie, previste secondo il seguente calendario:

· New York 16-18 gennaio: sessione “brainstorming” di preparazione

· New York 28 gennaio-8 febbraio (Prepcom 2)

· Monterrey 18-22 marzo 2002 Financing for Development

· New York 25 marzo-5 aprile (Prepcom 3)

· Jakarta 27 maggio-7 giugno (Prepcom 4)

Ogni conferenza è preceduta da riunioni di coordinamento in ambito “task force” italiana, UE e OCSE.

OBIETTIVO 6: Firma e attuazione del Protocollo di Intesa in campo agroalimentare, fra Governo italiano e FAO, IFAD e PAM.


Traguardi/Fasi/Indicatori:

- Indicatori: firma del Protocollo a fine gennaio 2002. Cinque successivi “workshops” di approfondimento (marzo-maggio 2002) finalizzati alla organizzazione di un forum conclusivo.

ISTITUTO DIPLOMATICO (CdR 14)

OBIETTIVO 1:
Accertamento, razionalizzazione e codificazione delle procedure dell’Istituto, al fine di conseguire la certificazione di qualità U.E. da parte dell’Ente Italiano di Unificazione (UNI) preposto all’applicazione della norma europea EN.ISO 9000-9001, emanata dal Comitato Europeo di Normazione.


Traguardi/Fasi/Indicatori:

· Prima Fase: completamento azione interna:.   scadenza:    entro 30 settembre 2002

· Seconda Fase: presentazione risultati raggiunti all’ente di certificazione:

 





scadenza:    entro 31 dicembre 2002

OBIETTIVO 2:
Studio di fattibilità tecnica del progetto di formazione a distanza, utilizzando tecnologie informatiche (rete Intranet), per la formazione continua del personale in servizio al Ministero e all’estero.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

· studio di fattibilità:
         



scadenza:     entro 31 dicembre 2002
OBIETTIVO 3:
a) Organizzazione di corsi di preparazione al concorso diplomatico e alle carriere internazionali per giovani neo-laureati, con Enti e Università quali potenziali agenti internazionalistici. 

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- 9 corsi di 4-6 mesi per circa 300 partecipanti:  scadenza:     entro 30 giugno 2002

b) In attuazione dell’accordo con la Conferenza dei Rettori (CRUI), invio per brevi tirocini (3-4 mesi) presso gli Uffici del Ministero e le sedi all’estero di giovani laureandi o neo-laureati per avvicinarli all’attività diplomatica ed internazionale 

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- 3 pubblicizzazioni e selezioni, per 130/140 tirocinanti ciascuna:   

scadenze:   gennaio 2002; maggio 2002; settembre 2002

c) Con fondi della DGCS e collaborazione UNDP, almeno due Corsi sulle problematiche umanitarie di tipo multidisciplinare, per formatori di ONG e Amministrazioni locali.

Traguardi/Fasi/Indicatori:


- due corsi di due settimane ciascuno con 30 frequentatori;

scadenze: 
           entro 30 giugno e 31 dicembre 2002

d) Organizzazione con le altre Scuole Pubbliche di Formazione di un corso di perfezionamento dirigenti e funzionari della Pubblica Amministrazione, destinati alla gestione di situazioni complesse nelle aree delle crisi internazionali.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- corso per 30 frequentatori di 12-14 giorni:
     scadenza: 
  30 giugno 2002

OBIETTIVO 4:
Organizzazione di corsi di formazione e di aggiornamento professionale per la dirigenza diplomatica e amministrativa, per accrescerne ulteriormente le conoscenze.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- corso di formazione per Segretari di Legazione in prova di 9 mesi:

scadenza:  
         gennaio-settembre 2002

- corso di formazione per Consiglieri di Legazione (25) di 6 mesi:

scadenza: 
  dicembre 2001-maggio 2002

- corso di formazione per operatori area culturale, su indicazioni della DGPC:

scadenza:   

        31 dicembre 2002

OBIETTIVO 5:
Conclusione del processo di qualificazione e riqualificazione professionale iniziato nel 2000, d’intesa con la DGPE e la DGPC, del personale appartenente alle aree funzionali, in servizio al Ministero ed all’estero.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

a) 4 Corsi da C1 a C2 APC, con 84 partecipanti:   
scadenza:     28 febbraio 2002

b) 3 Corsi da C2 a C3 APC, con 71 partecipanti:    
scadenza:       30 giugno 2002

c) altri Corsi di riqualificazione del personale delle a.f., su indicazioni della DGPE e Corsi d’orientamento e aggiornamento professionale per operatori APC su richiesta e d’intesa con la DGPC:

  scadenza:   entro 31 dicembre 2002

OBIETTIVO 6:
Miglioramento delle conoscenze linguistiche dei dipendenti con l’iscrizione ad appositi corsi organizzati da Istituti operanti a Roma per le lingue più usate in Europa (inglese, francese, tedesco, spagnolo, portoghese ) e per le lingue di difficile apprendimento (russo, tedesco, giapponese, arabo). Esame entro l’anno dell’ipotesi di creare un laboratorio linguistico presso il Ministero.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- corsi per circa 750 dipendenti:



scadenza:       30 giugno 2002

- corsi per altrettanti dipendenti:


    
scadenza:   31 dicembre 2002

OBIETTIVO 7: Organizzazione di corsi di pre-posting in concomitanza delle liste di assegnazione elaborate dalla DGPE per il personale di tutti i livelli destinato all’estero.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- numero dei corsi in funzione delle richieste della DGPE:  scad.: 31 dicembre 2002

OBIETTIVO 8: 
Con fondi DGCS e in collaborazione con l’UNDESA, Corsi di tecnica negoziale/commerciale per circa 100 diplomatici provenienti dal Mediterraneo, Africa America Latina.

Traguardi/Fasi/Indicatori: 
- 3 Corsi:

scadenza:       30 giugno 2002

- 2 Corsi:

scadenza:   31 dicembre 2002

OBIETTIVO 9: 
Organizzazione, d’intesa con Università, Centri di Studio e di Ricerca italiani e stranieri, di conferenze, seminari, tavole rotonde con frequenza bimensile, sulle principali tematiche dell’ attività nazionale ed internazionale.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- numero degli eventi: da 13 a 15:


scadenza:   31 dicembre 2002

DIREZIONE GENERALE PER I PAESI DELL’EUROPA (CdR 15)

OBIETTIVO 1: Favorire il consolidamento dei rapporti bilaterali con i Paesi europei, anche attraverso visite ai vari livelli. Incontri al Vertice con Germania, Regno Unito, Francia, Spagna, Svizzera e Austria. Negoziazione e ratifica di accordi (fra l’altro con Austria, Belgio, Germania, Islanda e Svizzera). Rafforzamento dei rapporti con la Russia nella prospettiva di uno spazio economico e di sicurezza europeo che coinvolga quel Paese in un nuovo rapporto collaborativo con U.E: e Alleanza Atlantica.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

Scadenza: 
   


entro I semestre 2002:

a) vertici con Germania e Regno Unito;

b) visita ufficiale del Presidente del Consiglio a Mosca preparata da consultazioni bilaterali del Ministro degli Esteri;
c) incontri a livello Direttore Generale con omologhi norvegese ed olandese; 

d) visite a livello politico a Cipro e Turchia. 

Scadenza: 
 


entro II semestre 2002: 

a) vertici con Francia e Spagna

b) visite in Italia dei Pres. della Repubblica di Ungheria, Polonia e Rep. Ceca;

c) avanzamento dell'iter per gli accordi di riammissione con Moldova e Ucraina e sulle adozioni con l'Ucraina, e le convenzioni consolari con Ucraina e Georgia;

d) visite a livello politico (Presidente del Consiglio, Ministro degli Esteri o Sottosegretario competente) in Romania, Bulgaria, Polonia, Repubblica Ceca, Ungheria e Slovacchia.

OBIETTIVO 2: Consolidamento dei rapporti bilaterali con RFJ, Albania e Bosnia, Paesi in cui è tra l’altro più cospicua la nostra presenza militare. Con Croazia e Slovenia giungere a una piena normalizzazione dei rapporti bilaterali nel quadro di un rafforzamento delle garanzie per le nostre minoranze.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

a) visite a livello politico nei paesi indicati (in particolare RFJ, Albania); 

b) svolgimento consultazioni politiche ed economiche bilaterali a livello alti funzionari con RFJ, Bosnia e Macedonia.
scadenza: 

entro fine 2002

OBIETTIVO 3: Nel quadro della promozione della stabilità e sicurezza nella regione balcanica e nei Paesi dell’ex-URSS, sostegno ai processi di democratizzazione, stato di diritto, libertà di stampa, riconciliazione etnica, risoluzione dei conflitti congelati, in particolar modo in Bosnia, RFJ-Kossovo, Macedonia, Paesi del Caucaso.

Traguardi/Fasi/Indicatori:
a) in Kossovo, favorire il dialogo tra le diverse componenti etniche con attività di sostegno economico e institution-building (nei limiti delle risorse disponibili);

b) bilateralmente e in vari fori (Quint, Gruppo di Contatto, UE, ecc) continuare a scoraggiare la secessione del Montenegro;

c) in Bosnia, Macedonia e RFJ/Serbia (elezioni presidenziali), monitorare i processi elettorali, con l’invio di osservatori; 

d) selezionare, esaminare e finanziare progetti di reale utilità per l’obiettivo suindicato, mediante fondi delle leggi 212 e 180;

e) cogliere tutte le occasioni utili e gli incontri a margine di eventi multilaterali per sviluppare un dialogo critico con la Bielorussia;

f) partecipare al seminario congiunto Georgia-Consiglio d'Europa di Firenze nella primavera 2002 sulla stabilità nel Caucaso;

g) finalizzare e ove possibile firmare gli accordi di collaborazione nella lotta al crimine organizzato con Kazakhstan e Moldova.

OBIETTIVO 4: Nel quadro della promozione dei processi di cooperazione regionale, in particolare in Europa sud-orientale, anche in funzione dell’avvicinamento di tali Paesi all’ammissione all’U.E., partecipazione attiva ai processi decisionali degli organismi di cooperazione regionale quali: Patto di Stabilità, Iniziativa Centro Europea (In.CE), Quadrilaterale, Iniziativa Adriatico Ionica (IAI) della quale l’Italia avrà la Presidenza dal maggio 2002, South Eastern Cooperative Initiative (SECI), nonché la BERS. Promozione del coordinamento fra i vari organismi di cooperazione regionale per evitare duplicazioni di interventi e massimizzare le sinergie.

Traguardi/Fasi/Indicatori:
- consultazioni con Paesi europei e UE per l’organizzazione di una Riunione Ministeriale sul processo regionale nei Balcani (Zagabria 2)   sc.:  I semestre 2002

- nell’ambito della Presidenza italiana della IAI, organizzazione delle sessioni delle 6 Tavole Rotonde e di alcune riunioni ministeriali in settori prioritari (Interno, Giustizia, Ambiente) e messa in opera delle iniziative varate nel 2001, in particolare il progetto UNIADRION:

scadenza: II e III quadrimestre 2002

- rilancio della Tavola Rotonda sulla criminalità organizzata.

OBIETTIVO 5: Monitoraggio e appoggio al processo di razionalizzazione delle strutture e attività del Consiglio d’Europa, iniziato sotto presidenza italiana. Incoraggiamento della più ampia adesione dei Paesi membri al corpus convenzionale del Consiglio d’Europa. Azione per l’ammissione della Bosnia-Erzegovina e della Repubblica Federale di Jugoslavia al Consiglio d’Europa.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- adesione di Bosnia e poi RFJ al Consiglio d’Europa:   scadenza:  I semestre 2002 

OBIETTIVO 6: Nel quadro del sostegno e impulso, in collaborazione con la DGCE, alla presenza economica e alle posizioni commerciali dell’Italia nei Paesi dell’Europa e Asia centrale mediante una più stretta interazione con il mondo produttivo italiano e le altre Amministrazioni interessate: assistenza alla penetrazione delle aziende italiane nei Paesi CSI, PECO e balcanici. Valorizzazione dello strumento dei gruppi di lavoro e delle Commissioni miste. Rafforzamento della protezione degli investimenti italiani all’estero, negoziando appositi accordi, e della promozione di investimenti esteri in Italia.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

a) Consiglio di cooperazione economica con la Russia e con l’Ucraina;

b) Commissione annuale mista italo-albanese;

c) conclusione di un accordo per la protezione degli investimenti con Malta.

OBIETTIVO 7: Rafforzamento dei quadri normativi e cooperazione a sostegno del traffico transfrontaliero.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

a) nuova Convenzione con la Francia per il Traforo del Monte Bianco;

b) Commissione Italo-Svizzera per traforo del S.Bernardo e ferrovia del Sempione;

c) riunione Commissione mista Italo-Austriaca per le problematiche dei trafori.

OBIETTIVO 8: Nel quadro della promozione, in collaborazione con la DGPC, dei rapporti culturali con i Paesi della regione e dell’aggiornamento degli accordi di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica: identificazione degli accordi culturali e scientifici superati alla luce della recente evoluzione dei rapporti bilaterali con i PECO. Attuazione del processo di rinnovamento di tali accordi. Varo della cooperazione in campo culturale con Paesi con i quali non esistono quadri giuridici di riferimento. Iniziative per accrescere la conoscenza reciproca delle culture nazionali:

Traguardi/Fasi/Indicatori:

a) rinnovo accordi culturali con paesi della ex-RSFJ:

b) promozione della creazione dell’Università dell’INCE;

c) cooperazione culturale e scientifica con San Marino;

d) accordo per la protezione dei beni artistici con Malta;

e) interventi per valorizzare il Centro Italo-tedesco di Villa Vigoni;

f) finalizzazione del protocollo con la Russia su conservazione beni culturali;

g) negoziato per accordi di collaborazione culturale, scientifica e tecnologica con Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Kirghizistan e Turkmenistan.

OBIETTIVO 9: Sostegno alla minoranza italiana nell'area istriano-dalmata, accrescendo la trasparenza delle procedure d’utilizzazione dei fondi assegnati dalle varie leggi nazionali. Interventi a tutela del patrimonio storico-culturale degli esuli italiani dell'Istria (L. n.72/2001); tutela delle minoranze linguistiche e storiche in Italia (L. n. 482/1999).

Traguardi/Fasi/Indicatori:

a) proseguimento nella riduzione delle giacenze di cassa (l'inutilizzato è già sceso dal 42% dell'assegnato per il 2000 al 17% nel 2001);

b) proseguimento nella razionalizzazione delle procedure ministeriali di autorizzazione e snellimento degli iter burocratici amministrativi (nel 2001 sono stati completati 56 interventi per un importo di 16,5 miliardi).

	DIREZIONE GENERALE PER I PAESI DELLE AMERICHE (CdR 16)




OBIETTIVO 1: In relazione al nord-America, a seguito dell’evoluzione politica determinata dagli eventi dell’11 settembre, dell’assunzione della Presidenza G8 da parte del Canada e dell’interesse al rafforzamento dei rapporti economico-commerciali con il Messico:

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

a) organizzazione con accresciuta frequenza di incontri al massimo livello politico con gli Stati Uniti: 




scadenza: 
entro II semestre 2002

b) incontro tra il Segretario di Stato Powell e il Ministro degli Esteri:








scadenza:
    nel I semestre  2002

c) visita in Italia del Primo Ministro del Canada Chrétien:   scad.:  entro luglio 2002

d) consultazioni bilaterali tra i due Segretari Generali: 
        scad.: entro giugno 2002

e) organizzazione in America Latina del Seminario su “piccole e medie imprese e democrazia a livello locale”: 


scadenza: 
       entro maggio 2002

f) missione ad alto livello della Confindustria in Messico:    scad.:    I semestre 2002

OBIETTIVO 2: In relazione all’alto grado di priorità attribuito al consolidamento delle istituzioni democratiche nei Paesi del Centro America e al monitoraggio e incoraggiamento dei processi di integrazione economico-finanziaria dei vari organismi regionali, in linea con le dichiarazioni programmatiche del Governo, nonché all’esigenza di diversificare l’azione nei Caraibi a seconda del grado di democratizzazione dei singoli Paesi e all’azione di promozione del modello della piccola e media impresa italiana:

Traguardi/Fasi/Indicatori:

a) visita del Sottosegretario On. Baccini a Cuba e in alcuni Paesi dell’America Centrale: 





scadenza: 
entro I semestre 2002

b) visita del Presidente di Cuba a Roma: 

scadenza: 
entro I semestre 2002

c) firma di almeno un accordo di promozione e protezione degli investimenti: 







scadenza: 

entro fine 2002

d) organizzazione del III Seminario italo-caraibico sulle piccole e medie imprese:






scadenza: 
entro II semestre 2002

OBIETTIVO 3: In relazione all’opportunità di rafforzare ulteriormente le relazioni fra l’Italia e i Paesi dell’America del Sud, dedicando particolare attenzione alle tematiche trasversali indicate nel programma di Governo, promuovendo il nostro modello di piccola e media impresa, e ricordando l’importanza del Vertice di Madrid UE-America Latina del maggio 2002 con la partecipazione del Presidente del Consiglio:

Traguardi/Fasi/Indicatori:
a) visita del Presidente del Cile in Italia: 

scadenza:    
         entro aprile 2002

b) visita del Presidente del Paraguay in Italia: 
scadenza:

entro  fine 2002

c) visita del Presidente del Perú in Italia, come richiesto dal Quirinale:








scadenza:
  entro I semestre 2002

d) visita del Ministro degli Esteri Ruggiero in Brasile:   scad.:  entro settembre 2002

e) organizzazione in America Latina del Seminario su “piccole e medie imprese e democrazia a livello locale”:


scadenza:
      entro maggio 2002

f) presentazione di una nostra iniziativa per la lotta al narcotraffico nella regione andina in occasione del Vertice di Madrid:
scadenza:
    17-18 maggio 2002

OBIETTIVO 4: In merito ai rapporti con Enti Internazionali e Multilaterali regionali e al mutato ruolo anche dell’OSA dopo gli attentati dell’11 settembre 2001 (con la creazione di una struttura destinata a rispondere alle minacce terroristiche - CICTE):

Traguardi/Fasi/Indicatori:
a) prosecuzione e possibile rafforzamento della collaborazione italiana con l’OSA e cura dei seguiti della missione a Washington del dicembre 2001 del Min. Borga, su incarico del Ministro, per colloqui con i vertici dell’Organizzazione.

b) riguardo l’IILA, cura dei seguiti delle priorità delineate nel Vertice di Rio.

OBIETTIVO 5: In merito alle questioni che - alla luce del crescente ruolo dell’Italia nel continente americano - richiederanno interventi in settori differenziati, con necessità di un continuo coordinamento con altri ambiti del Ministero (DGPC, DGCS, Coordinamento Regionale):

Traguardi/Fasi/Indicatori:
a) avvio delle fasi negoziali per l’accordo culturale con la Repubblica Dominicana: 






scadenza:
        entro giugno 2002

b) sostegno all’insegnamento della lingua e alla promozione della cultura italiana negli Stati Uniti e in America Latina, anche con eventi specifici.

c) rafforzamento, in contatto con la DGCS della nostra presenza di cooperazione sia bilaterale  (con programmi governativi e con ONG) che multilaterale.

d) partecipazione di Regioni al Seminario su “piccole e medie imprese e democrazia a livello locale”: 




scadenza:
      entro maggio 2002

DIREZIONE GENERALE PER I PAESI DEL MEDITERRANEO E DEL MEDIO ORIENTE (CdR 17)

Nel quadro del sostegno propositivo, anche a livello U.E., al Processo di Pace, adozione, d’intesa con la DGCS, di misure per assicurare all’Italia visibilità negli interventi del “dopo pace”, anche tramite un programma di aiuti per la Palestina:

OBIETTIVO 1: Tramite l’intensificazione dei contatti politici a tutti i livelli (bilaterale, Quint, U.E. ecc.), contributo al rilancio del Processo di Pace.

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

- visita a livello politico in Medio Oriente: 
scadenza: 
entro I semestre 2002

Nel quadro dello sviluppo delle relazioni bilaterali con il Mashrek per consolidare le intese politiche, economiche, sociali e culturali; e, di concerto con la DGPC, della collaborazione alla preparazione di Italia-Egitto 2003:

OBIETTIVO 2: Consolidamento dei rapporti bilaterali, anche con l’attuazione della cooperazione politica rafforzata (Egitto e Israele).

Traguardi/Fasi/Indicatori: 
progressi nel perfezionamento degli accordi con:

- Siria (Promozione e protezione degli investimenti, Doppie imposizioni, Collaborazione turistica, Collaborazione trasporti, Collaborazione ambientale);

- Giordania (Doppie imposizioni);

- Israele (Cooperazione culturale, scientifica e tecnologica);

- ANP (Cooperazione culturale, scientifica e tecnologica);

- Libano (Doppie imposizioni).

Nel quadro dell’ulteriore consolidamento delle relazioni politiche, economiche, sociali e culturali con il Maghreb, confermando la priorità attribuita a tale area:

OBIETTIVO 3: Consolidamento del Partenariato rafforzato con la Libia superando il Comunicato Congiunto e favorendo il pieno recupero internazionale della Libia. 

Traguardi/Fasi/Indicatori: 
- progressi nei lavori del Comitato Alti funzionari e svolgimento di riunioni regolari dei 20 comitati tecnici esistenti:
scadenza:

entro fine 2002

OBIETTIVO 4: Sostegno alle riforme strutturali dell’Algeria, per la stabilizzazione economica e la pacificazione. Appoggio per l’Accordo di Associazione con l’U.E.

Traguardi/Fasi/Indicatori:
- visita a livello politico nel Paese:

scadenza:
entro I semestre 2002

OBIETTIVO 5: Ulteriore approfondimento del dialogo politico con la Tunisia. Consolidamento della imprenditoria italiana e della strategia di superamento dei tradizionali motivi di contenzioso (pesca e immigrazione clandestina);

Traguardi/Fasi/Indicatori: - verifica dei seguiti della Grande Commissione Mista

OBIETTIVO 6: Approfondimento del rapporto politico e economico con il Marocco.

Traguardi/Fasi/Indicatori:
- visita a livello politico nel Paese:

scadenza:
entro I semestre 2002

- visita di Stato nel Paese:



scadenza:
          entro fine 2002

Nel proseguire dell’azione di rilancio delle relazioni con i Paesi del Golfo, continuare una politica di dialogo e di collaborazione economica; promuovere l’approfondimento del dialogo tra U.E. e Consiglio di Cooperazione del Golfo:

OBIETTIVO 7: Appoggio alla svolta politica moderata iraniana, sostenendo la democratizzazione e la tutela dei diritti dell’uomo e consolidando la posizione dell’Italia quale interlocutore privilegiato.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- riunione Commissione Mista italo-iraniana:
   scadenza:
entro I semestre 2002

OBIETTIVO 8: Sviluppo relazioni bilaterali con i Paesi del Consiglio di Cooperazione del Golfo per consolidare le intese politiche, economiche, sociali e culturali.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- visita a livello politico nella regione:

scadenza: 
entro I semestre 2002

OBIETTIVO 9: Favorire il recupero internazionale dell’Iraq e la revoca delle sanzioni, incoraggiando il rispetto delle Risoluzioni ONU. 


Nel quadro degli aspetti regionali:

OBIETTIVO 10: Contribuire in tutte le sedi del Partenariato Euromediterraneo, cooperando con la Presidenza per il rilancio del Processo di Barcellona. Rivitalizzazione del Dialogo "5+5" e rilancio del Forum Mediterraneo.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

· sostegno alla Presidenza anche con incontri coordinamento: sc.: I semestre 2002

· ruolo attivo nella preparazione delle riunioni 5+5.

DIREZIONE GENERALE PER I PAESI DELL’AFRICA SUB-SAHARIANA (CdR 18)

Nel quadro del sostegno ai processi di pacificazione, con particolare riguardo al Corno d’Africa:

OBIETTIVO 1: Partecipazione al processo di riconciliazione nazionale in Somalia e sostegno all’IGAD attraverso l’IPF.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

· verifica della volontà delle parti somale di instaurare un autentico dialogo di pace:






 scadenza:
entro I semestre 2002

· convocazione del Comitato Somalia dell’IPF:  scadenza:
entro  settembre 2002

· organizzazione a Roma di un Seminario sulla transizione somala:









 scadenza:
          I semestre 2002

OBIETTIVO 2: Rafforzamento del processo di pace in Sudan attraverso l’intensificazione del dialogo con il Governo di Khartoum e le forze di opposizione.

Traguardi/Fasi/Indicatori:


· visita del Sottosegretario Sen. Mantica a Khartoum:
  scadenza:
     gennaio 2002

· visita di una delegazione del NDA a Roma:
 scadenza:
   entro I semestre 2002

OBIETTIVO 3: Accelerazione del processo di pace Etiopia-Eritrea, anche attraverso il sostegno all’azione del Rappresentante Speciale della Presidenza dell’U.E.

Traguardi/Fasi/Indicatori:


· appoggio all’azione della forza di pace delle Nazioni Unite anche attraverso il gruppo “amici dell’UNMEE” a New York;

· sostegno al Rappresentante Speciale della Presidenza dell’Unione Europea;

· sostegno alle Commissioni preposte alle attività di demarcazione del confine e d’indagine sulle origini del conflitto.

Nel quadro del sostegno ai meccanismi bilaterali e multilaterali di prevenzione e gestione dei conflitti, alle istituzioni democratiche, ai processi elettorali e buon governo:

OBIETTIVO 4: Contributo alle capacità di prevenzione e gestione dei conflitti dell’OUA e degli organismi sub-regionali e ai processi di democratizzazione, buon governo ed edificazione istituzionale.

Traguardi/Fasi/Indicatori:


· partecipazione alle missioni di monitoraggio elettorale decise in ambito UE;

· preparazione e, qualora convocata, partecipazione alla Conferenza internazionale sui Grandi Laghi;

· partecipazione al dialogo strutturato tra U.E., Etiopia, Eritrea, Zimbabwe e Mozambico in materia di democrazia, diritti dell’uomo e buon governo.
Considerata l’opportunità di coinvolgere il “sistema Italia” nei processi di inserimento del continente africano nella dinamica dell’economia globale.

OBIETTIVO 5: Cogliere le opportunità delle aree più promettenti del continente africano, attraverso il rafforzamento del raccordo con i soggetti operanti nel campo del sostegno all’internazionalizzazione del sistema produttivo italiano.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

· riunioni periodiche di informazione e di coordinamento con gli enti pubblici e gli organismi imprenditoriali interessati.
OBIETTIVO 6: Valorizzazione dell’impegno, bilaterale e multilaterale, dell’Italia in favore del “rinascimento africano”.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

· visite del Presidente della Repubblica in Sud Africa e Mozambico:








scadenza: 

primavera 2002

· evento speciale a Roma per la celebrazione della Giornata dell’Africa:








scadenza:

     maggio 2002

· in occasione del Vertice G8 in Canada, verifica dell’approvazione del Piano d’Azione per l’Africa:



scadenza:

     giugno 2002

· celebrazioni a Maputo per il X anniversario degli Accordi di Roma sul Mozambico:





scadenza:

     ottobre 2002

Nel quadro del rafforzamento della collaborazione nei settori economico, culturale e migratorio anche attraverso l’ampliamento della rete degli accordi bilaterali ed il potenziamento delle strutture operative in loco:

OBIETTIVO 7: Proposta, negoziazione, firma o ratifica di accordi bilaterali.

     
Traguardi/Fasi/Indicatori:


· firma di accordi per la promozione e protezione degli investimenti con Angola, Costa d’Avorio, Malawi e Zambia e accordo culturale con il Sud Africa;

· incontri del Sottosegretario Sen. Mantica con rappresentanti di Paesi dell’Africa Occidentale.

Nel quadro della preparazione della Presidenza italiana dell’UE nel secondo semestre 2003 (nelle tematiche di competenza):

OBIETTIVO 8: Elaborazione di un programma d’azione preliminare per l’Africa della Presidenza italiana dell’UE del secondo semestre 2003. 

DIREZIONE GENERALE PER I PAESI DELL’ASIA, DELL’OCEANIA, DEL PACIFICO E L’ANTARTIDE (CdR 19)

Nel quadro del rafforzamento delle relazioni con i Paesi della regione, attraverso contatti a tutti i livelli e dialogo a tutto campo:

OBIETTIVO 1: attuazione di strumenti di cooperazione politica rafforzata con i Paesi della regione inclusi quelli medio-piccoli e piccoli (soprattutto per “Institution building”)

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- visita a livello politico in Thailandia, Malaysia, Timor Est ed eventualmente Indonesia:





scadenza:
entro I semestre 2002

- consultazioni ad alto livello con il Pakistan a Roma e a New Delhi con l’India, nel quadro di visita a livello politico:

scadenza:
entro I semestre 2002

- consultazioni a Seoul con Corea del Sud nell’ambito del protocollo sulla cooperazione politica rafforzata; visite a livello politico in Giappone e Cina:







scadenza:
entro I semestre 2002

- negoziato con il Giappone per elaborazione di una dichiarazione d’intenti italo-giapponese:





scadenza:

entro fine 2002

- a sostegno delle elezioni amministrative in Cambogia, realizzazione progetto post-elettorale di formazione degli eletti:
scadenza:
entro I trimestre 2002

- realizzazione progetto di appoggio alla revisione della costituzione di Vanuatu:






scadenza:
entro I semestre 2002

Nel quadro dell’azione per promuovere la stabilità, la sicurezza e  democratizzazione nella regione, e la pacificazione nelle aree di crisi:

OBIETTIVO 2: Corea del Nord: azione per favorire la graduale introduzione nel Paese di misure di sostegno umanitario e di riabilitazione economica.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- organizzare, compatibilmente con programma Commissione UE, ospitalità e svolgimento in Italia di una delegazione economica nordcoreana ad alto livello:






scadenza:
      entro marzo 2002

OBIETTIVO 3: Afghanistan: prosecuzione dell’azione italiana di facilitator per agevolare l’avvio di un processo di pace nel Paese e definire, di concerto con i partners UE e le organizzazioni internazionali interessate, di piani di sostegno umanitario.

Nel quadro della promozione della presenza economica e commerciale dell’Italia nella regione, attraverso una più stretta interazione con il mondo produttivo italiano e le altre amministrazioni interessate:

OBIETTIVO 4: Cina: sviluppo presso il MAE dell’Unità di Coordinamento Cina come foro di analisi e di elaborazione di strategie economiche verso la Cina.

Traguardi/Fasi/Indicatori:
- organizzazione di 2 tavoli di discussione per individuare strumenti di sostegno alle PMI e adeguare gli strumenti finanziari:
   scadenza:
     entro febbraio 2002

OBIETTIVO 5: Thailandia e Malaysia: individuare settori di concreto interesse economico-commerciale per agevolare i contatti fra associazioni di categoria, eventualmente anche nel quadro di Commissioni miste.


Nel quadro della promozione dei processi di cooperazione regionale in Asia:

OBIETTIVO 6: in ambito ASEM, contribuire al progresso del dialogo tra Paesi dell’UE e Paesi dell’Asia.

Traguardi/Fasi/Indicatori:
- Prima Fase: elaborare proposte di riforma dei meccanismi ASEM da presentare alla riunione dei Ministri degli Esteri di Madrid:   scadenza:  entro I semestre 2002

- Seconda Fase: contribuire alla formulazione di tali proposte al massimo livello in occasione Vertice Capi di Stato e di Governo di Copenaghen: scad.: settembre 2002

OBIETTIVO 7: Antartide: perfezionamento della partecipazione dell’Italia al sistema del Trattato Antartico, in particolare a livello di legislazione interna italiana.

OBIETTIVO 8: Avvio, prosecuzione e finalizzazione dei negoziati per gli accordi di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica con i Paesi della regione.

OBIETTIVO 9: Nella fase conclusiva dell’anno italiano in Giappone, realizzare le importanti manifestazioni ancora in programma, mantenendo lo stesso livello di interesse di pubblico, stampa e di impatto politico che ha sinora accompagnato la Rassegna.

DIREZIONE GENERALE PER L’INTEGRAZIONE EUROPEA (CdR 20)

Nel quadro dell’impulso e della partecipazione al dibattito istituzionale durante le Presidenze spagnola (gennaio-giugno 2002) e danese (luglio-dicembre 2002):

OBIETTIVO 1: Convocazione della Convenzione per le Riforme Istituzionali in tempi brevi (febbraio-marzo), con un ordine del giorno basato su una interpretazione dinamica ed evolutiva dei “quattro punti di Nizza”(semplificazione dei trattati, Carta dei Diritti, delimitazione delle competenze e ruolo dei Parlamenti nazionali).

Traguardi/Fasi/Indicatori: 

- effettuazione di attività volte al proseguimento del dibattito sul futuro dell’Unione (interventi di autorevoli esponenti, dell’Amministrazione ed esterni, a livello politico e tecnico):



scadenze:
    I e II semestre 2002

Nel quadro dello sviluppo della dimensione istituzionale della sicurezza e della difesa, con particolare riferimento alla conclusione di un’intesa U.E. sulla difesa militare comune, considerando anche l’esigenza di fronteggiare il fenomeno del terrorismo: 

OBIETTIVO 2: Preparazione della posizione italiana nello sviluppo della dimensione istituzionale della sicurezza e difesa dell’Unione Europea (PECSD), attraverso il coordinamento dei contributi italiani allo sviluppo dei mezzi (civili e militari) necessari all’U.E. per la gestione delle crisi e  la prevenzione dei conflitti.

OBIETTIVO 3: Monitoraggio e partecipazione al processo formativo, ai seguiti e agli sviluppi istituzionali delle attività previste dal Titolo V del Trattato UE (Politica Estera e di Sicurezza Comune dell’Unione Europea), nonché  monitoraggio e coordinamento del processo di definizione e approvazione delle decisioni comuni.

Nel quadro della definizione della posizione italiana sui diversi capitoli dei negoziati per l’allargamento e in relazione ai negoziati relativi al settore delle relazioni esterne dell’Unione: 

OBIETTIVO 4: Elaborazione della posizione negoziale italiana nel contesto del processo di allargamento dell’U.E. e dei negoziati con i dodici Paesi candidati sulla base delle conclusioni finora raggiunte, con trattative in corso nei Capitoli negoziali che restano da definire. Iniziative per i gemellaggi con i Paesi candidati e prosieguo del negoziato per il partenariato con la Turchia. Elaborazione della posizione negoziale italiana in relazione ai negoziati in corso nel settore delle relazioni esterne dell’Unione, con particolare riferimento alla regione balcanica, alla Russia e ai Pesi dell’ex Unione Sovietica, ai Paesi del Mediterraneo, all’America Latina.

Nel quadro dell’azione, d’intesa con gli altri Ministeri tecnici, per definire la posizione italiana su iniziative nei seguenti settori: strategia comune europea per la crescita, occupazione e competitività, e-Europe, better regulation nelle Pubbliche Amministrazioni, individuazione di un modello sociale europeo, sviluppo dei sistemi integrati di trasporto e telecomunicazione, sviluppo sostenibile e difesa dell’ambiente, protezione dei consumatori e tutela della salute, cultura, educazione, ricerca, funzionamento del mercato interno, difesa della specificità dell’agricoltura nazionale:

OBIETTIVO 5: Futuro dei Fondi Strutturali, della Politica sugli aiuti di Stato, Monitoraggio e applicazione dei POR delle Regioni; diffusione e applicazione dei programmi trasfrontalieri sui Fondi INTERREG; ISPA e SAPARD. Partecipazione, su impulso della Presidenza del Consiglio e d’intesa con le Amministrazioni tecniche interessate, alla preparazione della posizione italiana nei vari settori per i quali sono previste competenze a livello comunitario anche alla luce delle riforme di alcuni settori (in particolare politica agricola comune e fondi strutturali) in vista dell’allargamento.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- riunioni periodiche, di norma quindicinali, con le Amministrazioni coinvolte nei negoziati e nell’applicazione dei Programmi:     scadenze:     I e II semestre 2002

Nel quadro della partecipazione ai Comitati di Gestione dei Programmi UE di assistenza finanziaria e tecnica ai Paesi terzi e dell’attuazione dell’assistenza tecnica per le Regioni beneficiarie dell’Obiettivo 1, per favorirne l’internazionalizzazione:

OBIETTIVO 6: Promozione di iniziative volte a favorire la partecipazione del sistema produttivo italiano alle gare per l’aggiudicazione dei progetti decisi nei diversi Comitati di Gestione di programmi di assistenza finanziaria dell’Unione a Paesi terzi. Attività di assistenza tecnica rivolta alle Regioni “Obiettivo 1”

Nel quadro della definizione della posizione italiana e del monitoraggio della realizzazione delle misure decise dal Consiglio Europeo di Tampere per la progressiva istituzione di uno spazio comune di libertà, sicurezza e giustizia, anche a fronte all’insorta esigenza di lotta al terrorismo:

OBIETTIVO 7: Partecipazione all’elaborazione della posizione nazionale nelle varie attività volte all’istituzione di uno spazio comune di libertà, sicurezza e giustizia. Rafforzamento dell’azione per l’integrazione dei temi giustizia ed affari interni nelle relazioni esterne, al fine di accrescere la coerenza dell’azione dell’Unione Europea verso i Paesi terzi dai quali hanno origine i flussi migratori.

OBIETTIVO 8: Perseguimento di collaborazioni più approfondite, ove necessario, sotto forma di cooperazioni rafforzate, con l’obiettivo di raggiungere intese nei settori di maggiore emergenza (controllo delle frontiere).  

Nel quadro della preparazione della Presidenza italiana dell’Unione Europea (secondo semestre 2003):

OBIETTIVO 9: Predisposizione delle attività necessarie al lavoro della Delegazione ex-legge 208/84; avvio delle consultazioni con le altre Direzioni Generali e Amministrazioni coinvolte nell’esercizio; avvio, d’intesa con la Delegazione e le altre Direzioni Generali competenti, delle attività di programmazione d’impegno dei fondi che saranno messi a disposizione per l’organizzazione del semestre di Presidenza; definizione e valutazione dei nuovi compiti e dei carichi di lavoro.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- incontri con le Direzioni Generali e altre Amministrazioni per una bozza di calendario delle riunioni nel Semestre:
scadenza:     entro fine gennaio 2002

- d’intesa con la DGPE, valutazione e previsioni sui carichi di lavoro e sulla ripartizione dei compiti:



scadenza:
         entro marzo 2002

- individuazione degli spazi interni:

scadenza:
         entro aprile 2002

- avvio del coordinamento con la Delegazione Speciale:  scad.:   entro luglio 2002

- riunioni periodiche di verifica:


scadenza:
 entro II semestre 2002 

Nel quadro della razionalizzazione del sistema informativo diretto alle Amministrazioni dello Stato e ad Enti per il trasferimento in tempo reale di documentazioni e richieste nei vari settori di competenza della Direzione Generale:

OBIETTIVO 10: Conclusione del progetto teso a coinvolgere gli interlocutori esterni in un meccanismo di scambio rapido di informazioni, evitando i tempi morti dovuti alle trasmissioni di documenti ed alla mancata conoscenza di siti utili.

Traguardi/Fasi/Indicatori:

- d’intesa con SICC e Rappresentanza Permanente presso l’U.E., accesso a EXTRANET(documentazione organi comunitari on-line) e suo utilizzo per tutti i dipendenti DGIE e delle altre DD.GG. interessate;  scadenza:  entro febbraio 2002

- avvio programma di inserimento nel circuito della RUPA di tutte le comunicazioni da e per interlocutori esterni:
     scadenza:
         entro aprile 2002.

Parte IV – I meccanismi di monitoraggio


Nel 2002 si dovrà dare più completa attuazione ai controlli interni previsti dal d. lgs n.286/1999.


A tal fine dovranno essere reperite le risorse necessarie al rafforzamento della capacità progettuale e operativa del Servizio di Controllo Interno, andrà completata la costituzione delle Unità per il controllo di gestione presso ciascun C.d.R., e dovrà essere assicurata una ulteriore formazione del personale delle aree funzionali, direttivo e dirigenziale in merito all’utilizzazione delle metodologie e delle tecniche di controllo interno.


Per realizzare le attività di controllo strategico e di gestione, il Servizio di Controllo Interno del Ministero degli Affari Esteri che è l’organo responsabile per la predisposizione dei meccanismi e per il monitoraggio, si avvarrà di due strumenti informatici appositamente creati, denominati rispettivamente Ping Pong e Circe di cui completerà nel 2002 la messa a punto e l’installazione in rete, programmi che contengono funzioni relative a indicatori misurabili e il più possibile obiettivi.


Lo strumento Ping Pong, già parzialmente in uso, permetterà in primo luogo il monitoraggio della realizzazione delle linee guida e degli obiettivi contenuti nella presente Direttiva per i 20 C.d.R. e, successivamente, la predisposizione della direttiva stessa, segnatamente mediante: a) predisposizione di piani temporali (diagrammi di Gantt) per i 20 Centri di Responsabilità in base agli obiettivi strategici e alle relative fasi enunciate nella presente Direttiva annuale; b) rilevazione, con frequenza quadrimestrale, dello stato di avanzamento delle attività e degli eventuali scostamenti, sulla base dei dati inseriti dai Centri di Responsabilità.

Il programma Circe, invece, verrà fornito ai 20 Centri di Responsabilità per permettere ai nuclei di Controllo di Gestione di effettuare l’analisi economica dei costi delle attività e/o dei rispettivi “prodotti”.

A tale scopo verranno progettati e svolti:

· corsi di formazione per il personale addetto all’utilizzazione dei programmi ed all’attuazione dei controlli;

· predisposizione di una pagina web attraverso la quale veicolare contenuti relativi alle problematiche del controllo di gestione e fornire adeguato supporto agli utenti.

Parte V – Sistema di valutazione dei dirigenti


In materia di valutazione delle prestazioni, dei comportamenti organizzativi e dei risultati conseguiti dai Dirigenti, e tenendo a mente il disposto del d.lgs. n. 286/1999, che fa salva la specifica valutazione dei funzionari della carriera diplomatica in conformità al vigente ordinamento speciale di quest’ultima, la Direzione Generale per il Personale (CdR 5) provvederà, in collaborazione con il Servizio di Controllo Interno e in coordinamento con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, a completare il sistema individuando criteri obiettivi di valutazione dei risultati conseguiti dai Dirigenti rispetto a quelli loro assegnati, e predisponendo entro il I° semestre 2002 il conseguente regolamento, rispondente alle funzioni da essi svolti presso l’Amministrazione centrale e gli Uffici all’estero.









IL MINISTRO
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